
il valore del nostro lavoro
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Nel 36° Congresso Provinciale Domenico Massimino riconfermato presidente 
Sistri congelato per dieci mesi

Confartigianato dà il via all’Osservatorio anti-burocrazia
Arriva il “meccatronico” 

Confidi: rinnovata la convenzione T2 con la Banca Regionale Europea
Speciale Costruzioni

Marenco e Alladio nel Comitato per l’Imprenditoria Femminile
Molineri: puntiamo su formazione, informazione e collaborazioni

Mensile della Confartigianato Imprese Cuneo N. 11 - Novembre 2013

2014 anno dei metalli

BuonNatale





voceartigiano
la

dell’ 3

Il sommario
5

7

19
21
22
23
25
29

40
43
44

46
48
51

editoriale 
	 Artigiani più protagonisti del loro futuro

	 Categorie attive per superare la crisi

primo piano
	 Sistri congelato per dieci mesi

	 36° Congresso Provinciale: Domenico Massimino riconfermato presidente

	 I cinque protagonisti dell’artigianato cuneese inseriti nell’Albo ad Honorem

	 Confartigianato dà il via all’Osservatorio anti-burocrazia

	 Quote associative per l’anno 2014

	 Arriva il “meccatronico”

	 Odontotecnici: “la moderna presa del colore”

 vantaggi per gli associati
	 La prevenzione dell’infarto cardiaco parte anche dal dentista

	 Armando Citroën 50 anni di esperienza al servizio dei clienti

confartigianato fidi cuneo
	 Rinnovata convenzione T2 con la Bre

fiscale e tributario
	 La rateizzazione straordinaria delle somme iscritte a ruolo

sindacale e lavoro
	 EBAP: Sostegno alle famiglie

voci delle categorie	

	 Aggiornamento periodico a cura di Confartigianato Cuneo

speciale costruzioni
	 Censite le opere incompiute: un’occasione per il rilancio dell’edilizia

	 Appalti, Vademecum dell’Autorità Garante della concorrenza

	 Patente a punti in edilizia: NO da Confartigianato

	 6000 campanili: tanti progetti, ma pochi i fondi stanziati

	 Green economy nell’artigianato

	 Da ITACA le linee guida per opere di urbanizzazione a scomputo

	 Certificati lavori ante 2006, ammessi i cartacei

	 Convention nazionale delle Categorie

	 Emissioni in atmosfera: scadenza al 31 dicembre

	 Con Imu e Trise le tasse immobiliari cresceranno

sicurezza
	 Gli adempimenti di sicurezza nelle imprese familiari

anap
	 Controlli dei NAS nelle strutture per anziani e disabili

movimento donne impresa
	 Marenco e Alladio nel Comitato per l’Imprenditoria Femminile

	 XV convegno nazionale movimento donne impresa

movimento giovani imprenditori
	 Molineri: puntiamo su formazione, informazione e collaborazioni

eventi e territorio
	 Le iniziative sul territorio

lettere al direttore

Il 
m

od
o 

m
ig

lio
re

 p
er

 fa
re

 u
na

 c
os

a 
è 

fa
rl

a.
Am

el
ia

 E
ar

ha
rt





voceartigiano
la

dell’ 5

e d i t o r i a l e
Domenico Massimino

Presidente Confartigianato Imprese Cuneo

General Systems Cuneo Srl
VENDITA - NOLEGGIO - ASSISTENZA TECNICA

COPIATRICI MULTIFUNZIONE e PRODOTTI INFORMATICI

Via R. Gandolfo, 2 - Mad. Olmo - 12100 Cuneo - Tel. 0171 412266 - www.gsccn.it

Il Congresso provinciale rappresenta per 
Confartigianato il momento di massima espressione 
della vita associativa. In quella occasione, non si 
parla soltanto “di” artigianato, si dialoga invece 
“con” gli artigiani, guardandoli negli occhi e 
condividendo con loro quella particolare passione 
per il proprio lavoro che regala tenacia e speranza, 
anche quando i venti contrari di una crisi ostinata, 
com’è l’attuale, appannano il futuro. Sono 
questi i frangenti emotivamente più pregnanti, 
che danno significato al senso di appartenenza 
all’Associazione. 

Nel nostro ultimo Congresso a Cussanio gli interventi 
di Voi tutti sono stati di forte impatto emotivo: 
scevri da ogni più freddo formalismo, sia negli 
elogi che nelle critiche, avete saputo intercettare le 
frequenze dei nostri cuori. Sono emersi sentimenti 
nobili, dall’impegno alla solidarietà, dall’amicizia 
alla riconoscenza, dall’orgoglio alla mutualità, 
dimostrando quanto il nostro comparto possa 
essere coeso pur nel confronto tra diversi modi di 
“sentire”. 

Di questo Vi sono profondamente grato. Come Vi 
sono grato di aver scelto, nel periodo economico 
peggiore dal dopoguerra, di dare un segnale di 
continuità pienamente “condivisa” con il mio 
rinnovo alla presidenza ed anche accogliendo 
favorevolmente due nuovi vice presidenti, che per 
età e percorso associativo assurgono a simbolo di 
un patto generazionale proiettato verso il futuro. 

Sì, perché è del futuro che dobbiamo parlare, e nel 
futuro dobbiamo investire competenze, impegno e 
la nostra peculiarità del “saper fare”. 

Il lavoro dei precedenti quattro anni, intenso e 
strategico nel sostegno alle imprese, diventa oggi 
il punto di partenza per riformulare il ruolo ancora 
più incisivo che deve assumere la Confartigianato 
sul piano sindacale e di servizio. Nel 2010 c’era 
un mondo artigiano che stava affrontando i primi 
anni di crisi con più forza strutturale, adesso c’è 
una realtà artigianale gravemente acciaccata, nella 
professione e nella dignità, ed è in questo quadro, 

dalle sfumature a volte drammatiche, che deve 
agire la nostra Associazione.

Ci attende un percorso complesso che prevede 
massimo impegno nel recupero di valore, 
partecipazione e creatività. 

E’ necessario riaffermare il “peso” delle nostre 
imprese nel contesto economico generale e 
soprattutto bisogna far sentire “chiara” la nostra 
voce con gli attuali decisori politici, spesso poco 
disposti ad ascoltare le istanze del nostro mondo 
imprenditoriale. Contestualmente però, dobbiamo 
accrescere il valore sociale delle nostre attività, sia 
facendo formazione ai giovani, sia promuovendo 
i ruoli artigianali nella loro unicità: mestieri di 
prestigio che per la qualità dei manufatti sono 
annoverati tra i “tesori” del made in Italy. 

Altro aspetto essenziale è la partecipazione. Per 
incidere sulle decisioni bisogna essere numerosi. 
Più artigiani “attivi” nell’impegno sindacale 
significa aumentare la massa critica e, di 
conseguenza, il cosiddetto “potere contrattuale” 
con i rappresentanti governativi. Così come è 
necessario un maggiore protagonismo dei territori 
in seno al nostro Sistema Confederale, per creare 
una percezione più capillare delle istanze degli 
artigiani “di provincia”. 

Infine, bisogna dare enfasi al nostro principale 
punto di forza: la creatività. “Il lavoro non si cerca, 
si crea” ha affermato, in una sua recente intervista, 
il nostro presidente nazionale Giorgio Merletti, 
sottolineando l’importanza dell’artigianato in 
questa difficilissima fase congiunturale che 
quantifica in oltre il 40% il numero dei disoccupati 
in Italia. Chi meglio di un artigiano sa creare, 
riparare, sistemare o reinventare? 
 
Il futuro è artigiano. Lo profetizzava già lo scrittore 
statunitense Philip K. Dick nelle sue opere 
visionarie, dove spesso il protagonista era una 
sorta di artigiano, abilissimo nel costruire o riparare 
le cose. Lo dicono oggi tanti studiosi ed economisti 
di fama internazionale. 

 Il lavoro artigiano è una delle cifre più alte della 
cultura e dell’economia italiana; se si tornasse 
concretamente a scommettere su di esso, 
sostenendo la sua contaminazione con i “nuovi 
saperi” tecnologici e l’apertura alla globalizzazione, 
l’Italia si ritroverebbe tra le mani un formidabile 
strumento di crescita e innovazione. 
Su questi temi e sulle necessità che il divenire 
ci porrà di fronte, nei prossimi quattro anni 
intendiamo impegnarci con tutte le nostre forze, 
affinché il nostro comparto possa, parafrasando lo 
slogan del nostro Congresso “nella crisi, fuori dalla 
crisi essere il grande protagonista della rinascita del 
Paese”.

Artigiani più protagonisti 
del loro futuro

La Presidenza,
la Direzione

e i Dipendenti
di Confartigianato Cuneo
Vi porgono l’Augurio

di Buone Feste
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“Le categorie sono aggregazioni dei soci 
determinate per omogeneità o affinità della attività 
svolta, hanno pari dignità, indipendentemente dal 
numero di soggetti che aggregano, ed operano 
per una più specifica rappresentanza e tutela delle 
imprese che esercitano le attività costituenti le 
categorie stesse.”.

Così recita l’Articolo 13 del nostro Statuto, che 
norma e sancisce l’esistenza, all’interno del nostro 
Sistema, delle “Categorie”.

E, a ben vedere, già la stessa scelta dell’uso 
di un termine “al plurale” è significativa della 
peculiarità della nostra organizzazione. Sì, perché 
la Confartigianato non è semplicisticamente 
un’associazione di categoria. La Confartigianato 
rappresenta gli interessi di una pluralità di 
comparti, con esigenze e problematiche spesso 
molto differenti.

Citiamo sempre come 870 i settori di attività delle 
nostre imprese. Ora, non so se qualcuno si sia 
realmente impegnato a catalogarli tutti. Quello 
di cui sono certo, invece, è che questa varietà di 
categorie lavorative costituisce, da sempre, una 
delle dimensioni più rappresentative e pregnanti 
del comparto artigiano. Una diversificazione che 
va tutelata e salvaguardata, tanto più in questa 
situazione di crisi collettiva.

Se è vero, infatti, che la nostra organizzazione su 
base geografica suddivisa in “Zone” è fondamentale 
per poter affrontare in modo puntuale e preciso le 
richieste necessariamente connaturate al territorio 
di appartenenza dell’impresa, è pure indiscutibile 
che il nostro occuparci “a tutto tondo” del mondo 
artigiano, sebbene impegnativo e difficile, ci 

permetta di promuovere e sostenere con efficacia 
il modello (tipicamente italiano) della piccola 
impresa.

Conoscere, studiare e sostenere le 
categorie sono i pilastri sui quali 
dovrà basarsi la nostra azione 
di rappresentanza sindacale nel 
prossimo futuro.

Pilastri che già abbiamo iniziato a costruire, 
attraverso tutta una serie di attività volte 
a potenziare il ruolo delle Categorie, vero 
fulcro dell’attività sindacale dell’Associazione, 
attraverso il quale vengono analizzati i problemi 
del comparto e, allo stesso tempo, sviluppate 
iniziative a supporto delle imprese: dall’opera di 
sensibilizzazione e pressione sui decisori politici 
alla non meno importante azione di informazione 
e aggiornamento.

Argomenti, questi, di cui si è discusso ampiamente 
nella recente Convention nazionale delle Categorie, 
organizzata dalla Confederazione gli scorsi 15 
e 16 novembre, e che sono anche stati oggetto 
di numerosi interventi nel corso del Congresso 
provinciale del 24 novembre.

Più integrazione con quanto attuato 
a livello regionale e nazionale, per 
risultare più coesi nei confronti della 
Politica e dell’opinione pubblica e 
ottimizzare il lavoro del Sistema. 

Più capacità di ascolto e di proposta alle imprese 
associate, anche attraverso una consulenza svolta 

direttamente presso le aziende. Più competenze su 
tematiche “trasversali”, comuni ai vari settori, e 
specifiche di ogni comparto. 

Insomma, categorie, usando il termine che abbiamo 
coniato, “attive”.
Non che in passato ci si sia fermati, anzi. Nonostante 
la crisi, che non ha certo facilitato il nostro compito 
di rappresentanza, abbiamo garantito sempre il 
massimo impegno.
Ma ora – i tempi lo richiedono – è necessario fare 
uno sforzo in più: non “aspettare” una soluzione, 
ma costruirsela. E per farlo, è indispensabile il 
contributo e l’impegno di tutti.

“Il modo migliore per fare una cosa è farla” 
affermava la coraggiosa aviatrice Amelia Earhart, 
pioniera del volo negli Anni ‘30.

“Facciamo”, tutti insieme, un sindacato più forte, 
più incisivo, più attivo.

Categorie attive 
per superare la crisi
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Confartigianato Cuneo:
“Ora è importante ripensare definitivamente il sistema”

Sistri congelato
per dieci mesi
Il SISTRI, il sistema informatico di tracciabilità dei 
rifiuti, torna a far parlar di sé.

O, meglio, è la sua “sospensione” a 
generare fermento nel mondo delle 
imprese.

Nella legge di conversione del decreto sulla 
razionalizzazione della Pubblica amministrazione 
(Dl n. 101/2013), recentemente licenziata dal 
Senato, si legge infatti che – quasi a sorpresa – è 
stato rivisto il comma che ne regola le sanzioni.

«In pratica – spiega Domenico Massimino, 
presidente provinciale di Confartigianato Imprese 
Cuneo – le sanzioni previste per il SISTRI, a 
prescindere dalla data di partenza dell’operatività 
del sistema, si applicheranno per tutti dal 1 agosto 
2014. Per i prossimi 10 mesi varrà quindi un 

regime a “doppio binario”, prevedendo oltre agli 
adempimenti del SISTRI, l’obbligo di compilazione 
dei registri di carico e scarico cartacei ed i formulari 
di trasporto».

«Esprimiamo soddisfazione – prosegue Massimino 
– per questo emendamento, che concretizza 
l’attenzione della Politica su una procedura che ha 
creato e sta creando gravi problemi per le piccole 
e medie imprese, già duramente colpite dalla 
crisi. Proprio per questo, invitiamo il Governo a 
sfruttare il periodo di proroga per realizzare una 
sperimentazione concordata e finalizzata alla 
verifica dell’intero metodo di gestione informatica, 
per poter ottenere, una volta per tutte, un sistema 
che sia sì efficiente, ma anche adeguato alla 
caratteristiche strutturali delle nostre PMI».
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Lo affiancano i vice presidenti Luca Crosetto (vicario) e Giorgio Felici

36° Congresso Provinciale: 
Domenico Massimino 
riconfermato presidente
Sarà ancora Domenico Massimino a guidare la 
Confartigianato di Cuneo per i prossimi quattro 
anni. La sua elezione va nel segno della continuità, 
aggiungendo però una significativa “virata” verso i 
“quasi” giovani, con la nomina a vice presidenti di 
Luca Crosetto (vicario) e Giorgio Felici.
Domenica 24 novembre a Cussanio, nell’ampia 
sala del “Giardino dei Tigli”, la folta partecipazione 
di delegati e dipendenti e l’attenzione prestata ai 
relatori hanno sottolineato il valore del Congresso 
nell’ambito del Sistema associativo. Nonostante il 
periodo difficile, si avvertivano la ricerca del dialogo 
e del confronto, la voglia di impegnarsi in nuove 
azioni costruttive, il desiderio di intravedere la fine 
della crisi. Nessuno era in cerca del cambiamento 
tout court, piuttosto del rafforzamento dell’esistente 
per dare maggiore incisività alla rappresentanza. Gli 
interventi sono stati tanti, forti ed autentici, alcuni 
ricchi di emozione, resa più evidente dai primi piani 
proiettati sui due maxi schermi, posizionati dalla 
Video Center Studio ai lati del tavolo d’onore.
A dare tenore istituzionale all’assise era presente 
il sindaco di Fossano Francesco Balocco, in 
rappresentanza del territorio che ospitava l’evento. 

A fare gli onori di casa, il presidente della zona di 
Fossano di Confartigianato Gianfranco Canavesio. 
A testimoniare invece, l’importanza della 
Confartigianato di Cuneo nel Sistema regionale e 
nazionale, c’erano il presidente di Confartigianato 
Piemonte Francesco Del Boca e il segretario 
nazionale di Confartigianato Cesare Fumagalli. 
Entrambi, nel loro intervento, hanno richiamato 
l’attenzione sulla necessità che il comparto 
acquisisca maggior “protagonismo” a livello 
territoriale con un impegno più “attivo” da parte 
di coloro che vivono quotidianamente le difficoltà 
del momento.

Dopo la cerimonia di consegna delle iscrizioni 
nell’Albo ad honorem a cinque artigiani 
benemeriti: Domenico Bessone, Marco Borgogno, 
Mario Fulcheri, Remigio Galletto, Mario Rosso, i 
lavori congressuali sono entrati nella loro fase più 
tecnica, coordinata dal presidente del Congresso 
Mario Giuliano.
Essenzialità è stata la parola d’ordine dell’intervento 
di Massimino, come presidente “uscente”. Con 
l’ausilio di un filmato, che in otto minuti ha 

•••
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Giorgio Felici
Felici, cuneese, classe 1971, è titolare della tipografia “Ti-Pi Tipografia Piemonte” di Cuneo. Anch’egli impegnato 
da diversi anni nell’associazione, ha ricoperto numerosi incarichi tra i quali ricordiamo quelli di vice-presidente del 
Movimento Giovani Imprenditori di Confartigianato Cuneo (dal 2001 al 2005), vice-presidente SAF srl (società di 
servizi di Confartigianato Piemonte, dal 2006 al 2008), tesoriere di Confartigianato Cuneo (dal 2010 al 2013) e 
presidente regionale di Confartigianato (dal 2010 al 2013).

permesso alla sala di ripercorrere quattro anni di 
attività associativa, la sua relazione ha riassunto 
brevemente l’impegno profuso a sostegno delle 
imprese artigiane, dal sindacale ai servizi, dalla 
promozione fino alla solidarietà. Non sono 
mancati i ringraziamenti doverosi per la fattiva 
collaborazione a tutti i dirigenti, i dipendenti ed in 
particolare ai due vice presidenti uscenti Graziella 
Bramardo e Roberto Ganzinelli, i quali, con le 
loro parole di commiato, hanno suscitato grande 
commozione tra i presenti.

“Guardare al futuro con rinnovata energia, 
dando maggiore forza agli artigiani attraverso un 
potenziamento degli uffici dedicati alle categorie 
ed una più stretta collaborazione tra Associazione 
ed Impresa”. Questo in sintesi il pensiero espresso 
da Massimino nel suo secondo intervento come 
candidato per il prossimo quadriennio. Sceso dal 
palco, in piedi tra i partecipanti, con a fianco i 
due candidati alla vice presidenza Luca Crosetto e 
Giorgio Felici, Massimino ha sottolineato la volontà, nel segno della massima sintonia operativa, di 

lavorare “sodo” per traghettare il comparto fuori 
dalla crisi.

La realtà artigianale locale, le sue sfaccettature, il 
diverso “sentire” degli artigiani tra intemperanze e 
dialogo, il bisogno di artigiani meno spettatori e più 
attori delle scelte, la fatica e la voglia di “farcela” 
nonostante tutto, la passione del “saper fare” tra 
passato e futuro, il desiderio di un legittimo riscatto 
sociale, sono i temi emersi con forza travolgente 
negli interventi dei delegati e nel secondo filmato 
proposto in tarda mattinata, un vero e proprio 
distillato di “artigianalità”, nel valore più alto del 
suo significato. 

L’assise si è conclusa alle 13,30 con le votazioni, 
che hanno registrato un’ampia condivisione delle 
linee di programma proposte.
Alle 17, verso la fine del pranzo sociale, un grande 
applauso ha accolto la proclamazione della nuova 
presidenza.

Luca Crosetto
Crosetto, classe 1970, è titolare, assieme al fratello Giacomo, della “Agrimec” di Marene, ditta affermata a livello 
internazionale nel settore della produzione, commercio e riparazione di macchine per l’agricoltura. Da anni attivo in ambito 
associativo, è stato primo presidente provinciale e regionale del Movimento Giovani Imprenditori, componente della 
Giunta nazionale di Confartigianato dal 2000 al 2012 e membro del Comitato di presidenza nazionale dal 2008 al 2012. 
Recentemente è stato eletto vice-presidente UEAPME (Unione Europea dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese).

•••

•••
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Eletti i Collegi dei Revisori dei Conti e dei Probiviri
Nell’ambito del 36° Congresso provinciale si è provveduto anche all’elezione dei componenti dei Collegi dei Revisori dei Conti e dei Probiviri.
Sono stati eletti:

Revisori dei Conti
Francesco Murru, Nicola Gaiero, Corrado Romano, Antonio Gotta (supplente), Davide Merlino (supplente).

Probiviri
Giuseppe Baravalle, Teresita Bernocco, Maria Bertola, Luigi Cometto, Renato Ghiso, Claudio Dellerba (supplente), Domenico Visca (supplente).

•••
“scatti” congressuali

Cesare Fumagalli

Francesco Del Boca
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I cinque protagonisti 
dell’artigianato cuneese
inseriti nell’Albo ad Honorem 
di Confartigianato Cuneo
La cerimonia si è svolta
durante il Congresso provinciale dell’Associazione

Domenico Bessone, di Saluzzo, alla memoria
Domenico Bessone, conosciuto da tutti come “Mecu Besun”, è stato una figura storica per l’artigianato saluzzese. Promotore, a livello 
regionale, del “Marchio Piemonte Eccellenza Artigiana”, ha lavorato alacremente per organizzare la Mostra dell’Artigianato dedicata 
al mobile ed è stato ambasciatore del mobile d’arte in Francia. 
È stato consigliere nella “Sala d’Arte Amleto Bertoni” (attualmente “Fondazione Amleto Bertoni”). 
Molto noto anche per la sua passione per la scrittura e la poesia in lingua piemontese.

Marco Borgogno, di Borgo San Dalmazzo
Marco Borgogno, imprenditore nel settore della lavorazione del legno a Borgo San Dalmazzo, ha ricoperto, all’interno della 
Confartigianato Cuneo, la funzione di presidente di zona (dal 1977 al 1983 e dal 1993 al 1997) e, dal 2011, di presidente provinciale 
dell’INAPA Cuneo - Istituto Nazionale di Assistenza e di Patronato per l’Artigianato. 
Nel luglio del 2005 è stato eletto alla Presidenza della Commissione Regionale per l’Artigianato. 
Sindaco del Comune di Borgo dal 1982 al 2002, ha ricoperto inoltre la carica di Assessore nella gestione del Parco Argentera fin dalla 
sua istituzione e quella di Amministratore della Comunità Montana Valle Stura. 
Nel 2002 è stato insignito del “Sigillo d’Oro” della Camera di Commercio di Cuneo.

Mario Fulcheri, di Cuneo
Mario Fulcheri, profondo conoscitore degli stili e amante del “bello”, porta avanti con il fratello Guido la “Antichità Fulcheri”, storica 
azienda fondata dal padre e rinomata a livello nazionale.
Nel ambito del sistema Confartigianato Cuneo, è stato componente del Consiglio Direttivo, del Collegio dei Revisori dei Conti, di 
cui diviene anche Presidente, e della Giunta Esecutiva. Consigliere di Confartigianato Piemonte nel 1990, nel 1991 viene eletto 
Presidente della Commissione Provinciale per l’Artigianato della Provincia di Cuneo. Successivamente, dopo essere stato componente 
della Commissione Regionale per l’Artigianato presso la Regione Piemonte, ne diventa Presidente nel 1997.

Remigio Galletto, di Savigliano
Remigio Galletto inizia nel 1950 l’attività di imprenditore artigiano nel settore edile. 
Eletto presidente della zona di Savigliano di Confartigianato nel 1977, entra poi a far parte della Commissione Nazionale per il rinnovo dei 
contratti di lavoro. Da sempre impegnato in politica, Galletto viene chiamato nel 1980 a presiedere la neonata USL 61 con giurisdizione 
sull’Ospedale Civile di Savigliano, sull’Ospedale Psichiatrico di Racconigi e su 15 comuni dell’area saviglianese. 
Consigliere comunale fin dal 1975, nel 1985 viene eletto Sindaco di Savigliano, carica che manterrà fino al 1993.
Dal 1995 al 1999 è anche Consigliere provinciale e dal 1998 al 2004 Presidente dell’aeroporto di Levaldigi.
Nel 2055 viene insignito dal Presidente della Repubblica dell’onorificenza di Grande Ufficiale dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana.

Mario Rosso, di Carrù, alla memoria
Mario Rosso, nel 1952, a soli 19 anni, subentra nell’azienda paterna, ottenendo l’autorizzazione all’esercizio della attività dal Tribunale 
di Mondovì poiché ancora minorenne. Inizia così il suo percorso imprenditoriale nel comparto metalmeccanico. Dal 1965 al 1970 
ricopre la carica di Sindaco di Carrù e dal 1980 al 1990 è Consigliere Comunale. Nel 1986 è eletto presidente della zona di Carrù 
di Confartigianato, carica che ricopre fino al 1997. L’impegno rivolto alla collettività sociale lo porta a focalizzare l’attenzione sulle 
persone bisognose di cure e sugli anziani ed a ricoprire la carica di Presidente dell’Ospedale Civile di Carrù - Casa Protetta.
Nel 1969 viene insignito dell’onorificenza di Cavaliere e nel 1982 di Grande Ufficiale.
Nel 1997 è stato insignito del “Sigillo d’Oro” della Camera di Commercio di Cuneo.
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Confartigianato dà 
il via all’Osservatorio
anti-burocrazia
31 miliardi l’anno bruciati dalle imprese in adempimenti 
amministrativi

30,98 miliardi l’anno: è il costo annuo degli 
adempimenti amministrativi a carico delle imprese 
italiane. Un onere enorme, pari a 2 punti di PIL, 
e che, su ciascuna azienda, pesa per 7.091 euro 
l’anno. L’insostenibile pesantezza della burocrazia 
confina l’Italia al 73° posto, tra i 185 Paesi del 
mondo, nella classifica internazionale sulla facilità 
di fare impresa.

Questi costi potrebbero diminuire di 8,49 miliardi, 
pari al 29% in meno, se venissero attuati i 
provvedimenti di semplificazione varati tra il 2008 
e il 2012.

Norme che dovrebbero alleggerire costi e vincoli 
burocratici in materia di lavoro e previdenza, fisco, 
privacy, appalti, ambiente, edilizia.

Ma gli effetti di questi provvedimenti sono ancora 
tutti da dimostrare. Confartigianato ha quindi deciso 
di misurare la reale efficacia per gli imprenditori di 
queste leggi di semplificazione e individuare nuovi 
interventi di sfoltimento della giungla burocratica. 
Per questo da oggi, sul portale di Confartigianato 
www.confartigianato.it è attivo l’osservatorio 
“Follia burocratica? Raccontaci la tua”.
Il portale è raggiungibile anche dal sito di 
Confartigianato cuneo all’indirizzo http://cuneo.
confartigianato.it/osservatorio-antiburocrazia.

Uno spazio nel quale gli imprenditori possono 
raccontare le loro esperienze, denunciare le loro 
storie di ordinaria follia burocratica. In pochi click, 
si può compilare un questionario, segnalando 
le complicazioni che rendono difficile l’attività 
produttiva.

La consultazione resterà attiva fino al 31 gennaio 
2014 e le segnalazioni degli imprenditori verranno 
raccolte in un rapporto finale di proposte che sarà 
presentato al Governo e al Parlamento.

«La nostra iniziativa – sottolinea il Presidente 
nazionale di Confartigianato Giorgio Merletti 
– serve a monitorare quanto degli impegni per 
semplificare la vita degli imprenditori si traduce 
in realtà. Di leggi anti-burocrazia ne esistono 
anche troppe. Bisogna soltanto applicarle e farle 
rispettare. controllarne l’effetto, verificare il risultato 
percepito dalle imprese. Non fate nuove leggi, ce ne 
sono già tante, fate funzionare quelle che esistono. 
Insomma, per abbattere il mostro della burocrazia, 
bisogna semplificare la semplificazione!».

Ambito Costo totale

Lavoro e Previdenza 9.940 

Sicurezza sul lavoro 4.600 

Edilizia 4.440 

Ambiente 3.410 

Fisco 2.760 

Privacy 2.590 

Prevenzione incendi 1.410 

Appalti 1.210 

Paesaggio e Beni Culturali 620 

TOTALE 30.980 

Costo per imprese fino 250 
addetti (euro) 7.091

Costo per le imprese per 
ciascuna procedura ad alto 
impatto (milioni)

333

Costi sul Pil (%) 2,0

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Dip. funzione 
pubblica-Ufficio per la semplificazione

Costi amministrativi annui per le PMI
Milioni di euro procedure ad alto impatto 
monitoraggio tra il 2007 e il 2012
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PROFESSIONE ARTIGIANO REALE
POLIZZA PER LA PROTEZIONE DEI RISCHI LEGATI ALL’ATTIVITÀ.

 UNICA REALE
POLIZZA DEDICATA ALLA TUTELA DELLA TUA SALUTE E DELL’INTEGRITA FISICA.

PROFESSIONE RISPARMIO REALE
POLIZZA VITA, FLESSIBILE E A CAPITALE GARANTITO.

REALE MUTUA È PRESENTE SULTERRITORIO CON LE AGENZIE DI:
ALBA, BRA, CARMAGNOLA, CEVA, CUNEO,
MONDOVÌ, SALUZZO E SAVIGLIANO.

Prima della sottoscrizione leggere il Fascicolo Informativo disponibile in Agenzia e sul sito www.realemutua.it

Tutela la tua attività professionale, si prende cura di te e 
dei tuoi risparmi. Tre prodotti, tutti in un'unica soluzione per 
costruire una protezione personalizzata sulle tue esigenze.
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Confartigianato Imprese Cuneo ha deciso di non 
ritoccare la quota associativa per il 2014 relativa 
al primo anno di adesione e la quota minima, pur 
implementando i servizi e le azioni di supporto al 
comparto. 

Un’azione che va ulteriormente a sottolineare il 
valore dell’associazionismo, attento alle esigenze 
degli iscritti e solidale nel condividerne le difficoltà.

Come noto, il prelievo della quota avviene 
direttamente in occasione del versamento del 
premio assicurativo contro gli infortuni e le malattie 
professionali (la cosiddetta “autoliquidazione 
INAIL”), che viene effettuato da parte delle aziende 
attraverso il Modulo F24 alla scadenza prevista 
dall’INAIL (16 febbraio).
Confermata quindi la quota associativa relativa 
all’anno di iscrizione all’Associazione nell’importo 
di 80 euro, indipendentemente dalla tipologia di 
impresa.

Per gli anni successivi al primo, la quota di adesione 
è compresa tra l’importo minimo di 190 euro e 
quello massimo di 320 euro, a seconda della forza 
lavoro dell’impresa.
Invariato anche l’importo per i cosiddetti “soci 
sostenitori”, cioè quei soggetti che pur non essendo 
propriamente “imprese artigiane”, riconoscono 

e condividono i valori della rappresentanza di 
interessi espressi da Confartigianato Imprese 
Cuneo.

Per loro la quota resta fissata nell’importo di 80 
euro.

«Un segnale significativo – commenta il presidente 
provinciale Domenico Massimino – soprattutto 
se considerato l’attuale periodo di contingenza. 
Quella di Cuneo è infatti una delle quote più basse 
a livello nazionale, non solo per associazioni di pari 
dimensioni, ma anche per realtà più piccole.

Un modo per confermarsi “vicini agli associati”, 
continuando comunque a garantire una costante 
rappresentatività sindacale, affiancata da un’alta 
qualità e professionalità nell’erogazione di servizi 
puntuali ed efficienti. Non dimentichiamo poi i tanti 
vantaggi “extra” a disposizione dell’associato: 
citiamo a titolo di esempio l’assicurazione 
gratuita prevista in caso di infortunio o decesso, 
le convenzioni, i risparmi sul costo dell’energia 
elettrica attraverso il Consorzio Cenpi, le tante 
possibilità di promuovere l’attività delle imprese».

Quote associative
per l’anno 2014
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Arriva il 
“meccatronico”
«Una novità importante per gli operatori del settore 
autoriparazione e per i consumatori».
Così Michele Quaglia, rappresentante provinciale 
dei riparatori auto e presidente regionale dell’area 
autoriparazione commenta la recente introduzione 
della figura del “meccatronico”, che fonde e 
sostituisce le precedenti professioni dei meccanici-
motoristi e degli elettrauto.
«È chiaro a tutti – spiega Quaglia – che le 
recenti innovazioni tecnologiche riferite al settore 
automotive hanno reso sempre più difficile separare 
nettamente le operazioni fatte “solamente” 
sulla parte meccanica da quelle interessanti le 
componenti elettroniche del veicolo. Oggigiorno, 
in un’automobile, meccanica ed elettronica sono 
così fortemente collegate che per gli operatori è 
diventato necessario e fondamentale conoscere 
entrambi i settori».
Proprio alla luce di ciò, per ottenere una 
attualizzazione della normativa riguardante il 
mestiere, ad inizio anno era entrata in vigore la 
Legge 224/2012. 
«Tuttavia, - prosegue Quaglia – nonostante la legge 
fosse a nostro avviso chiara, semplice e precisa, 
erano stati sollevati dei dubbi sul “passaggio” 
alla nuova figura per gli artigiani già in attività. 
Ovviamente, siamo subito intervenuti per evitare 
aggravi alle imprese».
A seguito di numerosi incontri tra dirigenti e 
funzionari di Confartigianato Cuneo e le parti 

politiche e amministrative interessate, sono 
state recentemente emesse una circolare da 
parte del Ministero dello Sviluppo Economico ed 
una determina dalla Camera di Commercio di 
Cuneo, che chiarendo la situazione, sanciscono 
la possibilità, per le imprese già iscritte in una 
delle due attività, di richiedere l’abilitazione alla 
nuova sezione di “meccatronica” attraverso la 
presentazione di idonea documentazione fiscale 
attestante il reale svolgimento dell’attività in 
almeno 3 degli ultimi 5 anni.
«Questo è certamente un importante 
riconoscimento dell’esperienza professionale 
acquisita sul campo dagli imprenditori. – aggiunge 
ancora Quaglia – L’emanazione della circolare 
esplicativa del Ministero e la determina della 
Camera di Commercio cuneese, peraltro prima 
in Italia, che definiscono meglio il percorso per il 
conseguimento dei requisiti, sono espressione della 
fondamentale opera di concertazione condotta 
dalla nostra Associazione».
«Si tratta – conclude Domenico Massimino, 
presidente provinciale di Confartigianato Cuneo – 
di un risultato di grande valore per la categoria, a 
tutela di tantissimi artigiani che vedevano minata 
la possibilità di continuare a lavorare. La nuova 
disciplina, inoltre, tende a riconoscere e valorizzare 
maggiormente la professionalità degli operatori del 
settore, risultando anche garanzia di qualità per i 
consumatori finali».

Michele Quaglia
Presidente Regionale Autoriparatori

Attività di Meccatronica :
indicazioni ed indirizzi della Camera di Commercio di Cuneo

Nella nuova figura professionale unite
le professionalità di meccanici ed elettrauto

Lo scorso 5 gennaio è entrata in vigore la Legge n. 224/2012 che 
ha profondamente aggiornato ed innovato la normativa riferita 
all’Autoriparazione introducendo la sezione “Meccatronica” che fonde 
e sostituisce le precedenti sezioni Meccanica-Motoristica ed Elettrauto 
uniformandone inoltre i requisiti.
Nel merito della citata normativa sia il Ministero dello Sviluppo Economico 
che la Camera di commercio di Cuneo hanno prodotto indicazioni 
interpretative ed attuative della nuova legge che è stata fortemente 
sollecitata, voluta e proposta da Confartigianato Cuneo.

Di seguito si riassumono i punti salienti delle citate interpretazioni e direttive:
1.	 Imprese in attività, attualmente abilitate per una sola sezione
	 Le imprese, già iscritte ed abilitate per le attività di Meccanica-Motoristica 

o di Elettrauto, possono chiedere l’abilitazione alla sezione Meccatronica 
attraverso una dichiarazione sostitutiva di notorietà corredata da idonea 
documentazione fiscale attestante il reale svolgimento dell’attività, 
almeno tre anni negli ultimi cinque, con la produzione di non meno di 5 
fatture (o analogo documento fiscale) per ogni anno.

2.	 Imprese in attività in possesso di entrambi i requisiti
	 Le imprese che, alla data di entrata di vigore della Legge n. 224/2012, 

sono iscritte nel Registro Imprese o nell’Albo delle Imprese Artigiane 
ed abilitate sia alle attività di Meccanica-Motoristica sia a quella 
di Elettrauto, sono automaticamente abilitate, senza aggravio di 
oneri amministrativi e finanziari, allo svolgimento dell’attività di 
Meccatronica. 

La nuova disciplina ed i successivi chiarimenti tendono a riconoscere 
le professionalità acquisite dagli operatori del settore, i mutamenti 
tecnologici intervenuti sui veicoli e producono effetti di semplificazione ed 
attualizzazione riconoscendo pienamente le richieste e le proposte avanzate 
dalla nostra Associazione.

Per ulteriori informazioni ed approfondimenti in merito le officine potranno 
rivolgersi all’Ufficio Categorie Provinciale (rif. Roberto Fasolis e Andrea 
Viara) o agli Uffici di Zona di Confartigianato Cuneo.
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Odontotecnici:
“la moderna presa 
del colore”

Arriva il 
“meccatronico”

Si è svolta venerdì 15 novembre scorso una 
conferenza provinciale degli odontotecnici della 
provincia di Cuneo, nella sala riunioni della 
segreteria provinciale di Confartigianato Imprese, 
relativa ad una moderna tecnica di presa del colore.
Dopo il saluto di benvenuto del vice rappresentante 
di categoria Paolo Postiglioni, è iniziata la 
presentazione di Ernesto Folino, Responsabile 
Tecnico Commerciale della ditta Vita Italia, sponsor 
della serata, a cui i numerosi laboratori presenti 
hanno prestato attenzione e partecipato con vivo 
interesse.

Folino da illustrato nei dettagli i processi digitali 
che hanno oramai contaminato l’odontoiatria e 
tutto il mondo dentale e ne dettano le tendenze.
Equipaggiamento computerizzato e materiali 
altamente innovativi occupano rilevante spazio e 
peso all’interno dello studio odontoiatrico e del 
laboratorio odontotecnico. E promettono di essere 
sempre più importanti, come nella progettazione e 
produzione di protesi.
È l’evoluzione dei software che consente la gestione 
completa, ancora prima della presa dell’impronta, 
fino alla finalizzazione dei manufatti.

Nell’ambito della determinazione del colore 
e della progettazione sono disponibili sistemi 
per la rilevazione digitale del colore dentale, gli 
spettrofotometri, e programmi per la guida alla 
progettazione e presentazione di riabilitazioni 
protesiche, come “VITA Assist”.
La combinazione di questi strumenti consente 
il miglioramento della comunicazione tra 
odontotecnico e odontoiatra e tra odontoiatra 
e paziente, con la documentazione digitale a 
supporto dei progetti del team odontoprotesico.
Referti digitali, prese del colore e immagini, 

simulazioni e progetti di protesi, da proporre 
soprattutto al paziente facilitando la comprensione 
e l’accettazione della riabilitazione, sono le opzioni 
offerte dai moduli software contenuti in VITA Assist 
(moduli ShadeAssist e ToothConfigurator).
Al termine della presentazione, i partecipanti si 
sono ulteriormente trattenuti per valutare insieme 
le iniziative da sviluppare e concretizzare nel 2014, 
nonché i momenti formativi di interesse reale per 
il comparto.

Si ringrazia la ditta Vita per aver offerto anche 
materiale e gadgets ai partecipanti e la Dental 
Torino - nella persona del titolare Giuseppe Fazzi 
presente alla serata con il suo collaboratore Angelo 
Periotto - per aver collaborato fattivamente alla 
buona riuscita della serata impegnandosi molto 
nella divulgazione dell’evento.
In ultimo un ringraziamento particolare a Paolo 
Postiglioni che ha voluto fortemente organizzare 
questa conferenza, iniziativa ben riuscita che 
dimostra come la cultura odontotecnica riesca 

ancora a creare aggregazione e voglia di 
confrontarsi professionalmente.
I rappresentanti del gruppo provinciale intendono 
rivolgere un pensiero anche alla referente 
provinciale di categoria, M. Cristina Rostagno, per 
l’impegno profuso nell’organizzazione e gestione 
ottimale dell’evento nonché alle collaboratrici della 
reception che hanno altresì offerto il loro supporto. 

Buona la partecipazione alla conferenza provinciale

VITA ITALIA Srl
 Via R. Lombardi19/18 I, 20153 - Milano 

tel. +39 02 90392626 
fax: +39 02 90392640 

m.steffen@vita-zahnfabrik.com 
 www.vita-zahnfabrik.com 

www.vita-vip.com
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La prevenzione
dell’infarto cardiaco  
parte anche dal dentista

Controllare la salute dei nostri denti non è solo 
importante per conservare un bel sorriso, ma 
diventa segnale di allarme preventivo per il nostro 
organismo». Il consiglio arriva direttamente da 
Enrico Rivarossa, medico chirurgo specialista in 
odontostomatologia, direttore sanitario degli 
studi dentistici «Rivarossa Team» di Alba, in via 
Ognissanti 30, e Fossano, in via Emanuele Filiberto 
34.

«È scientificamente provato, ormai da un 
decennio – spiega Il dott. Enrico Rivarossa - che 
l’infiammazione cronica, alzando il livello di allerta 
del nostro sistema immunitario, in qualsiasi distretto 
dell’organismo, scatena una serie di reazioni che 

modificano profondamente i meccanismi interni 
di tutto il nostro corpo. Le malattie cardiovascolari 
rappresentano la principale causa di morte negli 
Stati Uniti d’America, in Europa e in Asia».

Secondo le statistiche, solo 2/3 dei casi di malattia 
cardiovascolare sono correlati a fattori di rischio 
comunemente noti (ipertensione, diabete mellito, 
età, alti livelli plasmatici di colesterolo e trigliceridi, 
fumo, stress, consumo di alcool e altro ancora). 
Ecco perché, a questo punto, i ricercatori e gli 
studiosi si sono mossi alla ricerca di nuovi possibili 
fattori di rischio.

Dagli studi condotti, emerge che l’infiammazione 
gioca un ruolo importante aumentando il rischio di 
accidenti cardiovascolari.

Considerando poi l’esistenza di elementi comuni - 
età, diabete mellito, stress e fumo - tra le malattie 
cardiovascolari e malattia parodontale, l’attenzione 
della comunità medica e odontoiatrica mondiale 
nell’ultimo decennio si è prestata allo studio di una 
possibile associazione tra le due patologie.
Mette in guardia il Dott. Enrico Rivarossa: 

«L’infiammazione cronica più diffusa nella 
popolazione mondiale è la malattia parodontale, 
cioè la malattia infiammatoria di causa batterica, 
che colpisce l’osso di sostegno dei denti e le 
gengive, e il legamento parodontale. Se l’igiene 
non viene fatta in modo accurato e si hanno 
gengive gonfie e sanguinanti, pur non dolenti, 
i batteri si possono diffondere nel sangue e 
andare a colonizzare a distanza le pareti delle 
arterie, nei punti dove queste presentano strettoie 
o   irregolarità patologiche della parete interna, 
presenti spesso già intorno ai 40 anni».

Quindi, un problema che pensiamo sia «solo 
della bocca» può diventare di un altro organo e 
causare danni molto più gravi: dall’ostruzione 
di una piccola arteria a trombosi di un distretto 
più grande nei casi più sfortunati. La conclusione 
degli studi è che in corso di trattamento 
parodontale meccanico intensivo, non associato a 
somministrazione sistemica di farmaci, si scatena 
una reazione infiammatoria acuta di breve durata 
e si verifica un peggioramento temporaneo della 
funzione endoteliale. Dopo circa 6 mesi dalla 
terapia, al contrario, insieme al miglioramento della 
salute orale (riduzione degli indici parodontali), si 
guadagna un recupero della funzione endoteliale 
con un aumento della elasticità delle arterie.
«Si può dunque affermare l’esistenza di 
un’associazione diretta tra malattia parodontale 

non trattata, disfunzione endoteliale e aterosclerosi 
con conseguente aumento del rischio di malattia 
del miocardio e infarto nei pazienti parodontopatici 
- conclude Enrico Rivarossa -. Per eliminare e 
distruggere questi batteri nell’ambiente orale non 
esistono né antibiotici né tanto meno dentifrici 
miracolosi: l’unico modo è rimuovere perfettamente 
il tartaro dalle radici dei denti con una scrupolosa 
igiene dentale».

Di conseguenza, sarebbe importante realizzare 
una cooperazione interdisciplinare con finalità 
preventive tra cardiologo, odontoiatra e medico 
internista allo scopo di rendere consapevoli i 
pazienti dell’esistenza di questa associazione con 
le patologie cardiovascolari e sottoponendoli alle 
cure parodontali necessarie.

Imparando così a vedere in un sorriso sano, non 
soltanto il lato  estetico, quanto l’espressione di 
«buona salute».

Studi dentistici Rivarossa Team
Alba Via Ognissanti 30, Alba

tel. +39 0173 362757
Fossano Via E. Filiberto 34, Fossano

tel. +39 0172 61524

Per informazioni: Ufficio Marketing 
Confartigianato Imprese Cuneo

tel. +39 0171 7451252
marketing@confartcn.com
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Armando Citroën
Borgo S. Giuseppe - Via Savona 25

tel. +39 0171 401295 
fax +39 0171 403863
armando@citroen.it

www.armando .it

La storia della Armando Citroën, come tante storie 
– di successo – ha un inizio particolare.
Trae origine dalla caparbietà e dalla lungimiranza 
imprenditoriale del capostipite della famiglia, 
Giovanni Battista, che quasi 50 anni fa, dopo aver 
acquistato un DS 21 e averne constatato le qualità, 
decise di aprire una concessionaria, riuscendo ad 
ottenere da Citroën, nel 1966, il mandato per la 
provincia di Cuneo.
Ancora oggi, i figli e i nipoti – tutti impegnati nella 
concessionaria che porta il loro nome – sorridono 
quando raccontano questo aneddoto.
Ne parliamo con il componente più giovane, Fabio, 
consulente di vendita e responsabile dei veicoli 
commerciali.

Una scelta coraggiosa quella del nonno 
Giovanni Battista, quasi avventata, che si è 
però dimostrata vincente.
Esattamente. A ripensarci vengono quasi i 
brividi: il nonno era occupato in un’altra attività 
imprenditoriale e mollare tutto, di punto in bianco, 
non deve essere stata una decisione facile.
Mi piace pensare a questo episodio, collocandolo 
nell’attuale contesto di crisi, come ad un esempio 
da seguire e ad un invito a guardare con ottimismo 
al futuro. Lo dobbiamo fare nell’interesse delle 
nostre imprese e del nostro territorio.

E proprio nel legame con il territorio 
avete individuato una chiave per il vostro 
successo, vero?
Consideriamo essenziale essere vicini al cliente. 
Ecco perché, alla prima concessionaria di Cuneo, 
sono seguite quelle di Saluzzo, Mondovì e Alba. 
Inoltre, siamo orgogliosi nel poter affermare che 

abbiamo continuato ad investire sul territorio, 
ingrandendo ed ammodernando negli anni le 
varie sedi. Oggi stiamo ultimando i lavori nella 
sede storica di Cuneo, per renderla ancora più 
accogliente e funzionale, in modo da poter seguire 
il cliente per ogni sua esigenza.

La cura quasi maniacale del dettaglio è nel 
“DNA” della famiglia Armando.
Riteniamo importante mettere il cliente “al 
centro”. Sia per le autovetture, che per i veicoli 
commerciali. In particolare, proprio su questi ultimi, 
sono già tanti gli imprenditori e gli artigiani cuneesi 
che hanno avuto modo di sperimentare la qualità e 
l’efficienza dei mezzi Citroën.
Ma non solo. Quello che consideriamo un grande 
valore aggiunto è l’assistenza e la serietà in tutte le 
fasi successive all’acquisto.

Non a caso, negli ultimi anni, vi siete distinti 
a livello nazionale sull’intera rete di vendita 
per quanto riguarda il post-vendita…
Possiamo offrire al cliente un servizio post-vendita 
a 360° compreso di officina meccanica multimarca, 
carrozzeria, centro revisioni, elettrauto e tre 
accettatori pronti a soddisfare tutte le sue esigenze. 
Abbiamo un canale privilegiato per i professionisti 
e le aziende con disponibilità di veicoli sostitutivi 
e la possibilità di effettuare i tagliandi anche al 
sabato.

Più volte sono stati citati gli imprenditori. 
Quali sono le soluzioni che la vostra 
concessionaria propone ai tanti artigiani 
della nostra provincia?
Citroën offre una gamma completa sui veicoli 

commerciali, adatta ad ogni categoria di artigiano: 
dall’elettricista all’idraulico, dall’edile al pasticcere.
Il consiglio è quello di affidarsi con fiducia ai nostri 
venditori, che sapranno individuare la soluzione 
migliore per ogni specifica esigenza.

Come accennava all’inizio, è questo un 
periodo difficile per il Paese e per il tessuto 
economico in particolare. Quali sono le 
vostre risposte?
La nostra è una famiglia di imprenditori, e dunque 
ben sappiamo quali sono le attuali problematiche. 
Proprio per questo, per quanto riguarda gli acquisti, 
abbiamo attivato una formula di “pacchetti 
modulabili” che uniti alle nuove promozioni si 
rivelano molto vantaggiose.
Inoltre, la convenienza aumenta per gli associati 
a Confartigianato Cuneo: per loro sono previsti 
degli “extra-sconti” che assicurano un risparmio 
notevole.
Infine, grazie alla nostra formula “tutto compreso”, 
possiamo garantire una reale sicurezza nei costi, 
che permette all’imprenditore di pianificare 
con sicurezza e tranquillità la propria politica 
commerciale e di business.

Un ultima battuta per i nostri lettori 
artigiani?
Un consiglio e un invito.
Il consiglio è quello di guardare con fiducia al futuro, 
continuando, come abbiamo fatto noi, ad investire 
e cerando di sfruttare tutte le opportunità che sono 
messe loro a disposizione per sopravvivere alla 
crisi. Abbiamo avuto modo di collaborare in altre 
attività con la Confartigianato Cuneo e ho scoperto 
che sono davvero tante le progettualità attivate a 
supporto delle imprese, a partire dalle convenzioni, 
come quella con la nostra concessionaria, che già 
molti associati hanno sfruttato.
L’invito è per i primi mesi del prossimo anno, per 
l’inaugurazione della rinnovata sede di Cuneo – 
Borgo San Giuseppe. Stiamo preparando tante 
interessanti sorprese per voi….

Armando Citroën 
50 anni di esperienza
al servizio dei clienti



voceartigiano
la

dell’ 21

confartigianato fidi cuneo

Rinnovata
convenzione T2
con la Bre

ht
tp

:/
/c

un
eo

.c
on

fa
rt

ig
ia

na
to

.i
t/

co
nf

id
i/

Nella giornata di mercoledì 13 novembre, presso 
la sede di Torino della Banca Regionale Europea, 
è stato fatto il punto della situazione riguardo alla 
convenzione Territorio per il Territorio (T2).

A rappresentare la BRE era presente il suo 
Direttore Generale Riccardo Barbarini mentre per 
la Confartigianato di Cuneo, promotrice della 
convenzione era presente il Presidente Domenico 
Massimino e per il Confidi il Presidente Giacomo 
Pirra ed il Direttore Bruno Bono. 

Il prodotto ha avuto un elevato grado di 
apprezzamento da parte del mondo artigiano con 
un andamento generale molto positivo che ha 
permesso alla BRE di passare dal 26 al 36 % della 
operatività della Confartifianato fidi, grazie ad un 
17 % realizzato solo per la convenzione T2. 

Il Dott. Barbarini ha avuto parere di grande 
apprezzamento sull’iniziativa, dimostrando al nostro 
Confidi grande soddisfazione per l’aumento della 
quota di mercato della sua banca, provvedendo 
immediatamente a proporre la proroga del periodo 
di validità, al fine di sfruttare per intero il plafond 

messo a disposizione e, soprattutto, che la banca 
darà continuità all’iniziativa con una ulteriore 
convenzione. 

Il Presidente Massimino ha evidenziato ai presenti 
come l’iniziativa è stata portata come esempio nei 
gruppi di lavoro Confartigianato a livello nazionale, 
ottenendo apprezzamenti per il suo successo 
nel rendere più agevole l’accesso al credito alle 
imprese. 

Il presidente del confidi Giacomo Pirra ha 
sottolineato come questo prodotto è stato un 
reale strumento sindacale di supporto alle imprese 
artigiane in un periodo di difficoltà e di profonda 
crisi.

Il plafond e stato quindi rinnovato mantenendo 
le stesse vantaggiose condizioni economiche e si 
prevede già per il futuro un nuovo plafond con le 
stesse caratteristiche.

	

Caratteristiche del finanziamento
Beneficiari Associati a Confartigianato Imprese Cuneo, iscritte alla CCIAA 
Spese finanziabili Investimenti materiali; investimenti immateriali; servizi reali e di consulenza, certificazioni, 

studi di fattibilità e spese per formazione del personale; spese di personale dedicato alla 
ricerca

Durata e condizioni di 
rimborso

Fino a 60 mesi, con rimborso in rate mensili posticipate costanti, compreso un preammortamento 
facoltativo di 6 mesi.

Tasso Variabile, indicizzato all’Euribor 3 mesi media mese precedente maggiorato di uno spread 
in considerazione della durata del finanziamento, del Rating assegnato dalla Banca al 
Beneficiario, come dalle seguenti tabelle.

Fascia di pricing Spread per circolante /
equilibrio finanziario

Spread per inv. / sviluppo /
nuova occupazione

A 3,45% 3,20%

B 3,75% 3,50%

C 4,35% 4,10%

Garanzie Garanzia del 50% rilasciata da parte di Confartigianato Fidi Cuneo oltre ad eventuali altre 
garanzie a discrezione della Banca in funzione del merito creditizio.

Spese di istruttoria Pari allo 0,50% dell’importo del finanziamento con un minimo di € 200,00

T2 Territorio per Territorio
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fiscale e tributario

Si tratta della particolare rateazione prevista 
quando, per ragioni estranee alla propria 
responsabilità, il contribuente si trovi in una 
comprovata e grave situazione di difficoltà legata 
alla congiuntura economica.

Le dilazioni allungate a dieci anni (120 rate) 
richiedono sempre la presentazione di prove 
adeguate sulla grave situazione di difficoltà 
economica che non consente al contribuente di 
rispettare il piano ordinario a 72 mesi o in proroga 
già concesso. 

I contribuenti interessati devono presentare 
un’istanza a Equitalia ma con la documentazione 
che attesta il reddito mensile del nucleo familiare 
(in caso di persone fisiche) o il valore della 
produzione mensile e l’indice di liquidità (in caso di 
società), anche se il debito è inferiore a 50mila euro 
(fino a tale importo è possibile chiedere la dilazione 
ordinaria – 72 rate – con una semplice domanda 
motivata).

La concessione del piano di rateazione straordinario 
(ordinario o in proroga) non è automatica.
Sono richieste insieme due condizioni:
•	 l’accertata impossibilità per il debitore di 

eseguire il pagamento del credito tributario 
secondo un piano ordinario;

•	 la solvibilità del debitore, valutata dall’agente 
della riscossione in relazione al nuovo piano 
concedibile.

Le persone fisiche
I contribuenti persone fisiche e le ditte individuali in 
contabilità semplificata che hanno già in corso un 
piano di rateazione con Equitalia e che intendono 
accedere all’agevolazione prevista mediante 
l’allungamento fino a 120 rate devono presentare 
all’agente della riscossione una apposita istanza di 
concessione di piano di rateazione straordinario, a 
prescindere dall’importo del debito. 

All’istanza da presentare in carta semplice, andrà 
allegata la certificazione dell’ISEE del nucleo 
familiare del richiedente (Indicatore della situazione 
economica equivalente), da cui si evincerà l’ISR 
(Indicatore della situazione reddituale). 
Sulla base di tale certificazione, dunque, l’agente 
della riscossione concederà il piano di rateazione 
straordinario solo a condizione che la nuova rata 
mensile determinata in base al nuovo piano è 
superiore al 20% del reddito mensile del nucleo 
familiare del richiedente.
 
Le società
Anche le società in contabilità ordinaria e gli altri 
soggetti diversi dalle persone fisiche e dalle ditte 

individuali che hanno già in corso un piano di 
rateazione con Equitalia e che intendono accedere 
all’agevolazione prevista mediante l’allungamento 
fino a 120 rate devono presentare all’agente della 
riscossione un’istanza di concessione di piano di 
rateazione straordinario, a prescindere dall’importo 
del debito. 

Tuttavia al l’istanza da presentare in carta semplice, 
andrà allegata la documentazione contabile 
aggiornata da cui si evinca il valore della produzione 
(rapportato su base mensile) e l’indice di liquidità.
Sulla base di tale certificazione l’agente della 
riscossione potrà concedere il piano di rateazione 
straordinario solo a condizione che la nuova rata 
mensile determinata in base al nuovo piano è 
superiore al 10% del valore della produzione 
mensile e, al tempo stesso, l’indice di liquidità 
(liquidità differita + liquidità corrente/ passivo 
corrente) è compreso tra 0,50 e 1 ossia vale a dire 
nel caso in cui il passivo corrente sia superiore alla 
liquidità.

La rateizzazione 
straordinaria delle somme 
iscritte a ruolo
Pubblicato il Decreto che ne regolamenta la concessione

Per informazioni contattare:
Ufficio Tributario

di Confartigianto Imprese Cuneo 
tel. +39 0171 451111
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sindacale e lavoro 

Anche per A.S./A.A. 2013/2014

EBAP:
Sostegno alle famiglie 

31enne, molto carina, nubile, lavora in azienda agricola, vive in campagna, ma è disposta 
a trasferirsi qualora incontrasse un uomo seriamente intenzionato a formare una famiglia.     

Affascinante, femminile, bruna, occhi chiari, segretaria presso uno studio veterinario, 
39enne, senza figli, vive in provincia, non frequenta locali e fa volontariato. 
Conoscerebbe uomo affidabile.

Donna affidabile, seria e riservata, lavora nella farmacia del paese, 47enne, di bell’aspetto, 
vive sola e canta nella corale della chiesa, è alla ricerca dell’amore vero.

È un uomo brillante, ironico, 40enne, celibe, dirigente di una multinazionale, alto, moro, 
occhi azzurri, molto curato nell’abbigliamento, vorrebbe creare una famiglia, avere dei figli, 
è alla ricerca di una donna con cui condividere i propri sogni.  

Laureato in ingegneria, 48enne, senza figli, fisico atletico, gioca a golf, è un uomo 
interessante che adora la lettura ed è appassionato di cinema. Conoscerebbe una lei 
determinata ad iniziare storia d’amore.    

Medico pediatra, 58enne, distinto, facoltoso, ha ottime frequentazioni sociali, alto, 
brizzolato, occhi chiari, ama il teatro e la musica classica, ha viaggiato nel mondo e 
conoscerebbe signora semplice, per futuro insieme.  

Vedova, 55enne, bella presenza, professoressa di religione in pensione, ha un carattere 
dolce, ama il giardinaggio e la cucina piemontese e adora la montagna. Incontrerebbe 
uomo onesto per serena relazione. 

Matrimoniali & Amicizie

Carmagnola - tel. 011 9626940            Quota d’iscrizione obbligatoria

345 2982728

 342 1341538

347 9021413

345 7785076

348 9016101

366 1935726

342 0362328

L’EBAP ha confermato anche per l’anno scolastico/
accademico 2013/2014 la prestazione “Sostegno alle 
Famiglie”.
La domanda (Mod.Fam. 2013/2014) può essere 
presentata per ISEE non superiore a 20.000 euro ed 
ogni nucleo familiare può presentare domanda per un 
solo componente. Le richieste, complete della necessaria 
documentazione, dovranno essere inviate a mezzo 
raccomandata all’EBAP Regionale - Via Arcivescovado 
3 - 10121 Torino, a partire dal 18 novembre 2013 ed 
entro il 30 giugno 2014. 
Sussidio per frequenza asili nido - fino a 400,00 €. 
Documentazione da presentare: 
•	 Domanda MOD.FAM. 2013/2014; 
•	 Attestazione ISEE in corso di validità; 
•	 Copia ricevuta spese sostenute (A.S. 2013/2014 - 

iscrizione e rette pagate). 
Sussidio per studi universitari - fino a 300,00 € 
(sono esclusi gli studenti fuori corso). Documentazione 
da presentare: 
•	 Domanda Mod.Fam. 2013/2014; 
•	 Attestazione ISEE in corso di validità; 
•	 Copia ricevuta tasse universitarie (A.A. 

2013/2014); 
•	 Copia del Piano Carriera con la situazione 

aggiornata all’A.A. 2013/14. 
Sussidio per testi scolastici (scuola media inferiore 
e superiore) - fino a 200,00 €. Documentazione da 
presentare: 
•	 Domanda Mod.Fam. 2013/2014; 
•	 Attestazione ISEE in corso di validità; 

•	 Elenco testi scolastici (A.S. 2013/2014); 
•	 Copia ricevuta o fattura di acquisto. 
Le pratiche verranno protocollate secondo l’ordine 
cronologico di spedizione (data timbro postale della 
raccomandata) e i contributi verranno erogati sino ad 
esaurimento dei fondi stanziati, con riferimento alle 
graduatorie stilate in base alla data di invio e, per più 
richieste inviate nella stessa data, partendo dall’indice 
ISEE più basso.
Le prestazioni verranno erogate esclusivamente a 
soggetti in forza in imprese artigiane (esclusa edilizia) 
aderenti all’EBAP ed in regola con i versamenti relativi 

Proroga apprendistato professionalizzante
ex art. 4 D.Lgs 167/2011

Sono stati recentemente sottoscritti gli accordi per la 
proroga della regolamentazione dell’Apprendistato 
professionalizzante ex art. 4 D.Lgs. 167/2011 dei 
settori artigiani sotto elencati:
•	 CCNL Area Meccanica (Metalmeccanica, 

Installazione di Impianti, Orafi, Argentieri ed 
Affini, Odontotecnici) (proroga sino al 31 
gennaio 2014)

•	 CCNL Acconciatura - Estetica (Acconciatura - 
Estetica - Tricologia non curativa - Tatuaggio 
e Piercing) (proroga sino al 31 gennaio 2014)

•	 CCNL Area Chimica - Ceramica (Chimica 
Gomma Plastica Vetro Vetroresina - Ceramica)

alle 12 mensilità precedenti alla data della spesa 
sostenuta per la quale viene chiesto il sussidio. In 
caso di più documenti di spesa verrà considerato il 
documento più recente.

Le istruzioni per la presentazione delle richieste e la 
modulistica aggiornata sono disponibili sul sito EBAP 
www.ebap.piemonte.it e per eventuali richieste di 
informazione è attivo il numero verde 800-315435.

(proroga sino al 31 gennaio 2014)
•	 CCNL Area Tessile Moda (Tessile Abbigliamento 

Calzaturiero - Pulitintolavandiere - Occhialeria) 
(proroga sino al 31 gennaio 2014)

•	 CCNL Alimentari e Panificazione (proroga sino al 
30 novembre 2013).

Pertanto, in attesa delle specifiche previsioni e 
regolamentazioni contrattuali nazionali, le aziende che 
applicano i contratti sopra elencati, possono assumere 
lavoratori mediante contratto di apprendistato 
professionalizzante o di mestiere, ai sensi di quanto 
disposto nell’Accordo Interconfederale nazionale del 
3 maggio 2012.
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AGGIORNAMENTO PERIODICO A CURA DI CONFARTIGIANATO CUNEO 

ALIMENTARISTI
Contraffazione: i Nac presidio contro le illegalità

Le operazioni dei Nac-Nucleo Antifrodi Carabinieri hanno permesso di 
individuare alcuni nuovi circuiti di commercializzazione relative a produzioni 
contraffatte che venivano spacciate per produzioni a marchio di qualità 
Dop, Igp e Stg. L’attività, inoltre, si è concentrata anche sull’e-commerce, 
al fine di proseguire gli accertamenti sulla diffusione in internet della vasta 
gamma di “cheese-kit” prodotti e commercializzati in Nuova Zelanda e 
Australia che evocano produzioni Made in Italy. Infine, sono stati effettuati 
controlli nel trasferimento di risorse europee che hanno fatto accertare frodi 
nel comparto agroalimentare per oltre 2,5 milioni di euro. La contraffazione 
dell’agroalimentare italiano non è più tollerabile, per questo dobbiamo usare 
ogni strumento a nostra disposizione per contrastarla e sconfiggerla. Tutti 
hanno il diritto di sapere quello che comprano e quello che mangiano”.

Nelle province di Verona, Vicenza, Trento e Brescia, i Nac di Parma hanno 
individuato alcuni circuiti di commercializzazione di falso “Parmigiano 
Reggiano”, “Grana Padano” Dop, e di paste lavorate con ripieni evocanti 
indebitamente noti marchi di qualità Dop/Igp/Stg, destinate anche 
all’esportazione. Complessivamente sono state sequestrate oltre 5 tonnellate 
di prodotti e 350.000 etichette/packaging irregolari. Nel Sud Italia, nel corso dei 
controlli in alcuni centri agroalimentari sono state sequestrate oltre 3 tonnellate 
di prodotti ortofrutticoli risultati privi della documentazione di tracciabilità. 
Nella fase di monitoraggio dell’e-commerce, i Nuclei Antifrodi Carabinieri hanno 
interessato i canali di cooperazione internazionale di Interpol e dell’Agenzia 
delle Dogane segnalando che il fenomeno non rappresenta una semplice 
evocazione dell’italian sounding, ma una vera e propria condotta fraudolenta 
a danno dei consumatori stranieri che pensano di poter acquistare un prodotto 
realmente corrispondente alla genuinità del prodotto tipico italiano.
Nel corso delle attività svolte nel 2013 sono state sequestrate oltre 1.800 
tonnellate di prodotti agroalimentari e 2,5 milioni il numero delle etichette/
packaging irregolari. Inoltre sono stati deferiti all’autorità giudiziaria oltre 2.000 
autori di reato e accertati illeciti finanziamenti Ue per oltre 13 milioni di euro.
Fonte: Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali

Olio: fatto un altro passo per la tutela del Made in Italy

“Le modifiche approvate dalla Commissione europea, fortemente sostenute 
dall’Italia, favoriranno la prevenzione ed il contrasto delle frodi in un settore 
strategico del Made in Italy. Siamo molto soddisfatti, perché è necessario 
continuare sul percorso intrapreso a difesa della trasparenza e della qualità 
del prodotto, tanto a livello comunitario quanto nazionale. Il settore dell’olio 
d’oliva rappresenta un patrimonio importante per il nostro Paese e per questo 
va tutelato e valorizzato”.

Così il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Nunzia De 
Girolamo, ha commentato l’approvazione, all’unanimità, delle modifiche al 
regolamento (CEE) n. 2568/91, avvenuta nel corso del Comitato di gestione 
OCM Unica - ortofrutta e olio di oliva del 5 novembre 2013.
La Commissione ha in particolare recepito le decisioni del Consiglio Oleicolo 
Internazionale per quanto riguarda i metodi per la determinazione degli “etil 
esteri”, in sostituzione del metodo di calcolo degli “alchil esteri”, facilitando in 
tal modo le azioni volte alla prevenzione di pratiche fraudolente.

I limiti di etil esteri consentiti sono stati fissati con un decremento graduale: 
40 mg/kg per la campagna 2013/2014, 35 mg/kg per il 2014/2015 e 30 mg/
kg per le campagne successive; ciò comporterà quindi che la determinazione 
dell’olio extravergine di oliva passerà progressivamente verso parametri più 
restrittivi, ma maggiormente rappresentativi della qualità del prodotto. 

Sono state inoltre apportate talune modifiche in materia di campionamento 
degli oli di oliva, nonché per la valutazione organolettica degli oli di oliva e nel 
metodo per il rilevamento degli oli estranei negli oli di oliva noto come “metodo 
globale”.
Il regolamento entrerà in vigore dal 1° marzo 2014; tuttavia, i prodotti legalmente 
fabbricati ed etichettati, immessi in libera pratica prima di tale data, potranno 
essere commercializzati fino ad esaurimento delle scorte
Fonte: Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali

Allerta Epatite A: l’EFSA contribuisce alle indagini 
sull’origine dei casi da ingestione di frutti di bosco surgelati

L’EFSA sta lavorando a stretto contatto con la direzione generale “Salute e 
consumatori” della Commissione europea, con il Centro europeo per la 
prevenzione e il controllo delle malattie e con gli Stati membri per contribuire 
a individuare l’origine dei recenti casi di infezione da virus dell’epatite A negli 
esseri umani verificatisi in Italia, Irlanda e Paesi Bassi. 
In particolare spetterà all’EFSA analizzare le informazioni sui focolai infettivi 
fornite dagli Stati membri. 

In Italia i casi di epatite A - malattia infettiva che può essere trasmessa 
attraverso il consumo di alimenti o acqua contaminati o per contatto diretto 
con una persona infetta - dall’inizio dell’anno sono oltre 1000, di cui oltre 700 
riconducibili all’ingestione di frutti di bosco surgelati. 
È conseguentemente stata creata una task force sull’epidemia di epatite A 
causata da frutti di bosco surgelati contaminati dal virus, costituita dal Ministero 
della salute insieme all’Istituto Superiore di Sanità e all’Istituto zooprofilattico 
sperimentale della Lombardia ed Emilia, che ha diffuso e ribadito tre concetti 
importanti: non si è ancora riusciti ad identificare il focolaio, l’epidemia si è 
estesa anche alla Francia ma soprattutto che è necessario bollire tutti i frutti di 
bosco surgelati per due minuti prima del consumo. 

CRA NUT: un nuovo centro di ricerca sulla nutrizione

L’Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione (Inran), 
soppresso l’anno scorso dal governo Monti, è stato inglobato dopo qualche 
mese nel Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA) 
ed è diventato un nuovo centro denominato CRA NUT (dove NUT sta per 
nutrizione).

Il Parlamento europeo approva la riforma dei controlli 
sanitari sulla carne suina

Lo scorso 9 ottobre, i deputati del Parlamento europeo hanno approvato una 
proposta legislativa che permetterà di dichiarare idonea al consumo umano 
la carne suina dopo un controllo visivo da parte del veterinario ufficiale, senza 
necessità sistematica di palpazione o incisione.
La proposta autorizzerà i veterinari ufficiali, responsabili per la certificazione del 
bollo sanitario sulla carne, a ricorrere alle procedure d’incisione e palpazione 
solo se i dati di provenienza dell’animale, delle ispezioni precedenti o dei 
controlli visivi hanno indicato possibili rischi per la salute pubblica o per il 
benessere degli animali.
La Commissione ambiente aveva in precedenza approvato una risoluzione, 
respinta sempre il 9 ottobre, con 368 voti contro 268 contrari e 13 astensioni, 
che poneva il veto a tali misure.
Fonte: Parlamento europeo

ALIMENTARISTI
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Albo Autotrasporto quote per l’anno 2014

É stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale numero 256 del 31 ottobre 2013, la 
delibera con cui il Comitato Centrale dell’Albo degli Autotrasportatori di cose 
per conto terzi ha stabilito le quote che le aziende iscritte all’Albo dovranno 
versare per il 2014.
In sintesi è stabilito che:
•	 entro il 31 dicembre 2013, le imprese iscritte all’Albo alla stessa data, 

dovranno effettuare il pagamento soltanto attraverso il sistema di 
pagamento telematico operativo sul sito www.alboautotrasporto.it, 
scegliendo una delle seguenti modalità: carta di credito VISA, Mastercard, 
Postepay o BancoPosta;

•	 la prova dell’avvenuto pagamento dovrà essere conservata dalle imprese 
per consentire i controlli da parte del Comitato Centrale;

•	 qualora il versamento non venga effettuato entro il termine del 31 dicembre 
2013, l’iscrizione all’Albo sarà sospesa con la procedura prevista dall’art. 
19, punto 3, della legge 6 giugno 1974, n. 298.

Si riportano di seguito le parti costituenti la quota albo 2014 e le loro misure:
a)	 quota fissa, dovuta da tutte le imprese iscritte all’albo degli 

autotrasportatori: 30,00 Euro;
b)	 quota aggiuntiva, in funzione del numero di veicoli in dotazione 

dell’impresa, che si somma alla parte a),con i seguenti importi:

Trasporti funebri: proroga adeguamento requisiti

Con il D.P.G.R. 7 novembre 2013 n. 10/R, pubblicato sul Supplemento ordinario 
n. 2 al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 45 del 7 novembre 2013, 
è stato prorogato di altri due mesi il termine entro il quale le imprese esercenti 
l’attività funebre dovranno adeguarsi ai requisiti previsti dal D.P.G.R. 8 agosto 
2012 n. 7/R (Regolamento in materia di attività funebre e di servizi necroscopici 
e cimiteriali).
Come si ricorderà, tale regolamento ha disciplinato l’esercizio dell’attività 
funebre, prevedendo una serie di requisiti indispensabili per lo svolgimento 
della stessa, sia in termini di dotazione strutturale e strumentale che di 
personale.
In virtù della proroga concessa, le aziende già in attività alla data di entrata 
in vigore del regolamento (10 agosto 2012) dovranno adeguarsi alle nuove 
prescrizioni entro il 9 gennaio 2014, presentando al Comune competente 
apposita comunicazione scritta. Si precisa che i requisiti previsti dal 
regolamento per lo svolgimento dell’attività funebre sono già operativi per 

coloro che volessero iniziare oggi un’attività o aprire una nuova unità locale.
Lo stesso termine è stato assegnato ai gestori di servizi pubblici cimiteriali 
o necroscopici ed ai gestori di depositi di osservazione che svolgono 
anche l’attività funebre per attuare la separazione delle attività imposta dal 
regolamento.
Nel frattempo, per rispondere alle richieste delle Associazioni di categoria, 
circa alcuni aspetti applicativi del Regolamento, la Regione stà predisponendo 
una Circolare esplicativa che verrà indirizzata anche ai Sindaci ed ai Direttori 
Generali delle ASL regionali. 

Esauriti i Fondi Investimenti Autotrasporto

Sul sito del Ministero dei Trasporti è stata pubblicata la notizia che in data 29 
ottobre 2013 sono esaurite le risorse finanziarie destinate alla misura di aiuto 
di cui al D.M. 31 marzo 2013, prot. N. 118 (investimenti da parte delle imprese 
di autotrasporto).
Come si ricorderà, tale misura aveva previsto degli incentivi a favore delle 
imprese di autotrasporto per l’acquisto di veicoli Euro 6, di nuovi rimorchi o 
semirimorchi, di beni destinati al trasporto intermodale, tra cui containers e 
casse mobili, e di dispositivi di movimentazione e sollevamento merci.
Conseguentemente tutte le domande presentate in data successiva non 
potranno essere prese in considerazione.
 

Costi di esercizio e costi minimi della sicurezza ottobre 
2013

Il Ministero dei Trasporti ha diffuso le tabelle dei costi minimi dell’autotrasporto 
relative al prezzo medio del gasolio rilevato per il mese di ottobre 2013.
Tali tabelle, che si applicano ai trasporti stradali per conto terzi effettuati a 
novembre 2013, sono scaricabili dal sito www.mit.gov.it.

Obbligo di catene a bordo o pneumatici invernali su alcuni 
tratti della rete Anas

L’Anas comunica attraverso il proprio sito che dal 15 novembre 2013 è in 
vigore l’obbligo di catene a bordo o l’utilizzo di pneumatici invernali (da neve) 
nei tratti della rete stradale e autostradale gestita dall’Anas maggiormente 
esposti al rischio di precipitazioni nevose o formazione di ghiaccio durante la 
stagione invernale
È possibile consultare l’elenco completo delle strade in gestione Anas soggette 
all’obbligo di pneumatici invernali o catene da neve a bordo direttamente dal 
sito www.stradeanas.it. 

Riduzione Pedaggi Autostradali 2011- Nota CTS

Il Comitato Centrale dell’Albo degli Autotrasportatori ha deliberato in via 
d’urgenza a causa dei tagli dei fondi a disposizione la modifica alle percentuali 
di sconto sui pedaggi autostradali per le imprese di autotrasporto relativi ai 
viaggi svolti nel 2011.
In pratica, ogni impresa riceverà meno di quanto era già stato deliberato nel 
2012, perché l’importo totale a disposizione per questa voce è passato da 
149.035.363 euro a 139.006.967 euro.
Sono rimasti invariati i coefficienti di premio per i veicoli di minor impatto 
ambientale che ricordiamo essere i seguenti : 1 per i veicoli euro 2 -1,5 per i 
veicoli euro 3 - 1,75 per i veicoli euro 4 e 5. Confartigianato Trasporti Servizi 
Soc. Coop. - che ricordiamo essere lo strumento tecnico della Confartigianato 
Trasporti per l’attivazione e la gestione di servizi verticali alle piccole e medie 
imprese operanti nel settore dell’autotrasporto opera sull’intero territorio 
nazionale avvalendosi anche della collaborazione della capillare rete di 
Confartigianato - ha dato inizio alla procedura di erogazione del rimborso ai 

TRASPORTI

c)	 ulteriore quota aggiuntiva relativa alla capacità di carico dei veicoli in 
dotazione (per i mezzi superiori a 6 ton. di massa complessiva), che si 
somma alle parti a) e b), con i seguenti importi:

Numero Veicoli Importo
Da 2 a 5 5,16 Euro
Da 6 a 10 10,33 Euro
Da 11 a 50 25,82 Euro
Da 51 a 100 103,29 Euro
Da 101 a 200 258,23 Euro

Oltre i 200 mezzi 516,46 Euro

Capacità di Carico Importo
per ogni veicolo dotato di capacità di carico con massa 
complessiva tra 6,001 ed 11,5 ton, nonché per ogni veicolo 
trattore con peso rimorchiabile da 6,001 ad 11,5 ton

€ 5,16

per ogni veicolo dotato di capacità di carico con massa 
complessiva tra 11,501 e 26 ton, nonché per ogni veicolo 
trattore con peso rimorchiabile da 11,501 a 26 ton

€ 7,75

per ogni veicolo dotato di capacità di carico con massa 
complessiva superiore a 26 ton, nonché per ogni trattore con 
peso rimorchiabile oltre 26 ton

€ 10,33
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Circolazione carrelli : procedure immatricolazione

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale per la 
Motorizzazione - Divisione 3, con la circolare n. 26363/DIV3/C ha definito le 
procedure di immatricolazione dei carrelli elevatori circolanti su strada che 
vanno a sostituire l’autorizzazione alla circolazione di cui al DM 28 dicembre 
1989. Chi fosse interessato può richiedere copia della circolare all’ufficio 
categorie – Area Mobilità.

TRASVERSALISentenza della Corte di Cassazione su esercizio abusivo 
dell’attività

La Sesta Sessione della Suprema Corte, con sentenza del 22 ottobre 2013 n. 
43225 ha accolto le istanze dell’odontotecnico accusato di esercizio abusivo 
dell’attività riservata al medico dentista. 
Tra le motivazioni, il mancato riscontro della mera attività di accoglienza con 
quanto sancito dall’art. 11 r.d. 31 maggio 1928 n. 1334, che vieta ogni rapporto 
diretto tra paziente e odontotecnico, finalizzato alla cura. 
Il testo integrale della sentenza in oggetto è disponibile previa richiesta al 
seguente indirizzo di posta elettronica: arti.ausiliarie@confartcn.com

ODONTOTECNICI

propri associati che vedrà l’emissione dei bonifici a favore degli associati e 
l’invio della comunicazione entro pochi giorni. Mantenendo fede agli impegni 
assunti la Confartigianato Trasporti Servizi rimborserà ai propri associati 
la percentuale di sconto prevista nella misura complessiva massima (cioè 
l’8,4072%, calcolato al netto delle maggiorazioni previste per le classi di veicoli 
a basso impatto ambientale) senza trattenere alcuna quota a compensazione 
per il servizio reso. Anche per lo sconto previsto per l’anno 2012 è intenzione 
della Confartigianato Trasporti Servizi trasferire l’intero importo dello sconto 
maturato da ciascuna impresa associata senza trattenere alcuna percentuale 
a compensazione del servizio reso, perseguendo una politica di trasparenza 
e di massima responsabilità nei confronti del settore Autotrasporto, colpito 
severamente dalla crisi congiunturale

Le attività di ottobre di Confartigianato Auto-Bus Operator

Nelle prime settimane di ottobre 2013 la categoria degli Auto-Bus Operator, 
nella persona del presidente Walter Lunardon, ha avuto importanti incontri in 
sede nazionale (ANCI e Direzione Generale dei Trasporti) ed internazionale 
(UETR).
A Gent (Gand, Belgio) si è tenuta l’Assemblea Generale di UETR, l’associazione 
a livello europeo alla quale aderisce Confartigianato Trasporti. All’ordine del 
giorno, le problematiche del trasporto merci che per alcuni aspetti riguardano 
anche il settore del trasporto persone, come il Regolamento 561/2006 sui 
tempi di guida e di riposo e gli aggiornamenti o nuove disposizioni fiscali da 
parte degli altri Stati membri.
Inoltre, nella seduta si è ripreso l’argomento introdotto nel mese di giugno a 
Trieste riguardo alla istituzione di una sezione all’interno della UETR dedicata 
al trasporto persone.
Sono stati tutti sensibili all’argomento, specialmente le delegazioni di 
Spagna, Ungheria, Slovenia e Croazia che, promotrice la nostra delegazione, 
organizzerà a dicembre un incontro in Italia con all’ordine del giorno l’istituzione 
all’interno della UETR della sezione trasporto persone.
Gli impegni nazionali si sono svolti a Roma; la partecipazione di Confartigianato 
Bus Operator è avvenuta in seno al CAIPET, sigla che riunisce tutte le 
associazioni nazionali.
All’ANCI , con il vicepresidente Ricci sindaco di Assisi, sono state poste 
in evidenza le problematiche dei ticket per le città d’arte, c’è stata molta 
attenzione all’argomento e si è iniziato a discutere su una “Bozza di Lavoro 
Anci”, che prevede una seria regolamentazione della materia. 
L’incontro tenutosi presso la Direzione Generale dei Trasporti del MIT ha 
avuto come argomento il Regolamento 561/2006-Disciplina sociale personale 
viaggiante. È stata evidenziata la diversità di esigenze fra il trasporto 
merci ed il trasporto persone relativamente ai tempi di guida e di riposo e 
conseguentemente la necessità di avere una diversa disciplina per le aziende 
che effettuano trasporto persone. Le nostre proposte sono state prese in 
debita considerazione dai rappresentanti del MIT, i quali si sono impegnati a 
presentare al Ministro Lupi le problematiche del settore.

TRASPORTI

Semplificazioni per gli antennisti

La definitiva conversione in legge del D.L. 21 giugno 2013 n. 69, è stata 
seguita con apprensione, in particolare premeva la sorte dell’articolo 10 che 
aveva abrogato il DM 314/92, liberalizzando l’allacciamento dei terminali di 
comunicazione alla rete pubblica con la logica conseguenza di annullare 
gli effetti che rendevano impossibile, alle aziende artigiane con meno di tre 
dipendenti, la realizzazione di impianti per le comunicazioni strutturati come 
reti Lan allacciate alla rete pubblica.

Nonostante il mancato recepimento di alcune modifiche proposte in 
emendamenti, condivisi anche con le altre Associazioni di Categoria, possiamo 
essere soddisfatti del testo risultante dalla approvazione della Legge 9 agosto 
2013 n. 98 e pubblicata sulla GU n.l94 del20-8-2013- Suppl. Ordinario n. 63.
Dopo la legge 109/91 abrogata nel 2010, anche il famigerato decreto 
applicativo DM 314/92, è stato abrogato definitivamente. Inoltre è stato inserito 
nel titolo dell’articolo 10 il riferimento alla liberalizzazione dell’accesso alla rete 
internet tramite tecnologia Wi-Fi.

Gli antennisti potranno ora realizzare impianti di cablaggio strutturato (reti Lan) 
avendo come unica preoccupazione quella di realizzarli a regola d’arte.
Finita l’epoca delle certificazioni imposte dal DM 314/92 che riconosceva 
solo a poche ditte, in possesso dell’autorizzazione ministeriale, l’idoneità 
ad allacciare alla rete pubblica le reti Lan realizzate; inoltre, (forzando 
l’interpretazione) estendevano la necessità dell’autorizzazione ministeriale 
anche per la realizzazione dell’impianto interno di cablaggio strutturato.

Ripartiamo dalla condizione che tutti gli impianti radiotelevisivi, antenne ed 
elettronici in genere, quando hanno caratteristiche di “installazione fissa” 
all’interno degli edifici, sono regolamentati dal DM 37/08 e dal D.Lgs. 259/03.
Gli impianti radiotelevisivi ed elettronici sono descritti nel DM37/08, Art.2, 
comma l, lettera f) come:”componenti impiantistiche necessarie alla 
trasmissione ed alla ricezione dei segnali e dei dati”; e nel D.Lgs.259/03, 
Art.209 cioè impianti con caratteristiche idonee alla “fruizione di servizi di 
comunicazione elettronica”.

Il D.Lgs. 259/03 è il “codice delle comunicazioni elettroniche”, la legge che 
regola tutto il settore delle comunicazioni (di tutte le forme di comunicazioni 
dalle antenne tv alla telefonia) dal 2003.
Tutti gli installatori in possesso dei requisiti previsti per gli impianti 
“radiotelevisivi, le antenne, gli impianti elettronici in genere”, cioè la lettera b), 
comma 2, articolo l del DM 37/08, possono realizzare impianti di cablaggio 
strutturato anche quando questi impianti dovranno essere “allacciati alla rete 
pubblica”, compresi i casi in cui l’allacciamento coinvolga più di due linee 
telefoniche.
Per avere la certezza d
i realizzare tali impianti a “regola d’arte”, progettisti e installatori possono 
applicare le ARGOMENTI prescrizioni delle Norme Cei En 50173 e 50174 
(serie).
Inoltre, possono avvalersi dell’utilissima Guida Cei 306-2 per gli impianti in 
edifici residenziali (compreso piccoli uffici, eccetera).
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Censite le opere 
incompiute: un’occasione
per il rilancio dell’edilizia

Pubblicato l’elenco anagrafe sulle opere 
incompiute in attuazione dell’art. 44 bis del decreto 
legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito con 
modificazioni dalla legge 214/2011. Il censimento 
nazionale è stato realizzato dal Ministero delle 
Infrastrutture con la collaborazione di tutte le 
Regioni e le Provincie autonome ed il supporto 
operativo di Itaca (organo tecnico della Conferenza 
delle Regioni e delle Province). Ancorché in fase 
sperimentale, la banca dati fotografa la situazione 
di centinaia di investimenti in opere pubbliche 
attivati dalle amministrazioni che per cause diverse 
sono rimaste incomplete e quindi non fruibili dalla 
collettività, rappresentando un gravissimo spreco di 
risorse pubbliche ed il mancato soddisfacimento dei 
bisogni della collettività a cui sono state destinate. 

L’elenco rappresenta un valido strumento 
conoscitivo per una corretta programmazione degli 
interventi sia a livello nazionale che territoriale 

che coordina, a livello informativo e statistico, i 
dati sulle opere pubbliche incompiute in possesso 
delle amministrazioni statali, regionali e locali, 
così da permettere l’individuazione, in modo 
razionale ed efficiente, delle soluzioni ottimali per 
l’utilizzo di tali opere attraverso il completamento 
ovvero il riutilizzo ridimensionato delle stesse, 
anche con diversa destinazione rispetto a quella 
originariamente prevista. 

Da questo primo risultato monitorato, ci potrebbero 
essere, infatti, tutte le condizioni per trasformare 
quegli investimenti pubblici dichiaratamente 
infruttuosi, in occasioni concrete per far 
ripartire il sistema produttivo nazionale e  
se saranno necessari nuovi investimenti per il 
settore dei lavori pubblici in ordine alla grave 
crisi economica che attanaglia il Paese, sarebbe 
necessario dare priorità proprio alle opere 
incompiute.

L’elenco è raggiungibile all’indirizzo web 
www.serviziocontrattipubblici.it/simoi.aspx
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Appalti, Vademecum 
dell’Autorità Garante 
della concorrenza

Aiutare le stazioni appaltanti a identificare i segnali 
di alterazioni concorrenziali nelle gare ed evitare 
che il settore degli appalti pubblici venga inquinato 
dalla presenza di fenomeni di infrazione delle 
regole.

Con questo obiettivo l’Antitrust, nella sua funzione 
di vigilanza sul buon funzionamento dei mercati, ha 
predisposto un vademecum da inviare ai soggetti 
che bandiscono le gare perché assumano un ruolo 
di “sentinella” segnalando all’Autorità irregolarità 
tipiche di comportamenti potenzialmente distorsivi 
della concorrenza.

L’effettiva sussistenza delle violazioni sarà tuttavia 
accertata solo all’esito del procedimento istruttorio 
che l’Autorità dovesse ritenere di avviare in seguito 
alle segnalazioni pervenute.

L’Autorità, nel rilevare che “gli appalti pubblici 
rappresentano una quota assai significativa del 
prodotto nazionale”, evidenzia come eventuali 
pratiche per aggirare la concorrenza comportino 
“una lievitazione dei costi per lavori o forniture”, 
costituendo “un danno diretto per l’intera 
collettività”.

Il vademecum segnala quindi i fenomeni che a 
volte possono risultare associati a comportamenti 

anticoncorrenziali e ai quali le stazioni appaltanti 
dovrebbero pertanto prestare una particolare 
attenzione. 

Boicottaggio della gara: si caratterizza per la 
mancata presentazione di offerte da parte di una 
o più imprese al fine di prolungare il contratto con 
il fornitore abituale o di far ripartire pro quota il 
lavoro o la fornitura tra tutte le imprese interessate 
al contratto. Le principali manifestazioni che 
potrebbero essere indizio di questa strategia sono 
le seguenti:
1.	 nessuna offerta presentata;
2.	 presentazione di un’unica offerta;
3.	 presentazione di offerte tutte caratterizzate 

dal medesimo importo. 

Offerte di comodo: rappresentano una pratica 
particolarmente diffusa di turbativa d’asta, 
finalizzata a conferire un’apparente regolarità 
concorrenziale alla gara e a celarne l’innalzamento 
dei prezzi di aggiudicazione.

Ci si riferisce, nel dettaglio, alle offerte presentate 
dalle imprese non aggiudicatarie, che si 
caratterizzano per importi palesemente troppo 
elevati o comunque superiori a quanto gli stessi 
soggetti hanno offerto in analoghe procedure di 
appalto.

Subappalti o ATI (Associazione temporanea di 
imprese): pur essendo strumenti per ampliare 
il novero dei soggetti che possono partecipare a 
meccanismi di gara, si possono prestare, tuttavia, 
ad un uso distorto dal momento che sono anche 
idonei a favorire la spartizione del mercato o 
addirittura della singola commessa. Un indizio di 
tale meccanismo spartitorio può essere rinvenuto 
laddove imprese, singolarmente in grado di 
partecipare a una gara, scelgono di astenervisi in 
vista di un successivo subappalto o optano per la 
costituzione di un’ATI.

Rotazione delle offerte e ripartizione del mercato: 
l’analisi dei soli vincitori può segnalare la presenza 
di un cartello. Quando la pratica spartitoria interessa 
uno specifico committente, quest’ultimo avrà ben 
più indizi per riconoscere regolarità sospette nella 
successione temporale delle imprese aggiudicatarie 
o nella ripartizione in lotti delle vincite.
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“Per le imprese edili è una batosta da 300 milioni di euro,
costosa, inefficace e discriminatoria.”

Patente a punti
in edilizia: NO
da Confartigianato

«Confartigianato è fortemente contraria 
all’istituzione di una “patente a punti” in edilizia, 
misura annunciata dal Governo per gestire la 
qualificazione delle imprese di costruzioni ai 
fini della loro partecipazione ad appalti e per 
accedere a finanziamenti pubblici, decurtata in 
caso di “accertate violazioni in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro”». 
Con queste parole Luciano Gandolfo, rappresentate 
provinciale degli edili di Confartigianato Cuneo, 
recentemente nominato vice presidente nazionale 
ANAEPA (Associazione Nazionale Artigiani 
dell’Edilizia dei decoratori, dei Pittori e Attività 
Affini) – dà voce al disagio dell’Associazione, 
che contesta aspramente il provvedimento, 
giudicandolo l’ennesimo balzello burocratico sulle 
spalle degli imprenditori edili, 
«La norma prospettata – prosegue Gandolfo 
– duplica oneri economici e adempimenti 
amministrativi rispetto a quelli già esistenti e 
alle aziende costerà non meno di 300 milioni di 
euro. Inoltre, il meccanismo con il quale vengono 
attribuiti i punti della patente penalizza le piccole 
imprese rispetto alle grandi aziende. Tutto ciò, 
peraltro, senza garantire maggiore efficienza nella 
gestione della sicurezza sul lavoro». 
«La patente a punti in edilizia – commenta 
Domenico Massimino, presidente provinciale 
di Confartigianato Imprese Cuneo – rischia di 

trasformarsi in un nuovo SISTRI, vale a dire in un 
sistema costoso e complesso per le imprese ma 
inefficace rispetto all’obiettivo che si prefigge. 
Un adempimento oneroso, inutile e complicato 
che mina la produttività delle imprese del settore 
costruzioni alle prese con una crisi profonda. Nel 
2012 abbiamo registrato la perdita di 122.000 
addetti e 61.844 aziende». 
«La sicurezza sul lavoro – aggiunge il presidente 
Massimino – non si tutela con la burocrazia. 
Nel caso della patente a punti, si finirebbe per 
creare un nuovo “carrozzone” burocratico che 
appare finalizzato a “fare cassa” sulle spalle delle 
imprese, drenando almeno 300 milioni di euro, 
se si sommano gli oneri di iscrizione all’apposita 
sezione presso le Camere di commercio e le spese 
per tutti gli altri adempimenti, tra cui la formazione, 
la dotazione di nuove attrezzature, la nomina del 
responsabile tecnico». 
«Il Testo Unico sulla sicurezza del lavoro – conclude 
Gandolfo – contiene già le norme per garantire la 
sicurezza e per punire le violazioni. Non abbiamo 
bisogno di nuovi costi e di nuovi adempimenti. 
Invece si continua ad introdurre burocrazia, oneri 
procedurali ed economici, enti pubblici e privati ai 
quali chiedere autorizzazioni. E la tanto annunciata 
semplificazione, che fine ha fatto?».

La sicurezza sul lavoro
non si fa con la burocrazia

Luciano Gandolfo
Rapp. Provinciale Categoiria Edili
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6000 campanili: 
tanti progetti, ma pochi
i fondi stanziati
Sessanta giorni di tempo per inviare le domande. 
Ma già alla fine del primo giorno del click day, il 
24 ottobre scorso, la casella di posta dell’ANCI si è 
riempita di oltre 3500 mail di richieste di contributo 
pubblico da parte dei Comuni nell’ambito del 
progetto “6000 campanili”. Si è così esaurito nel giro 
di poche ore il plafond di 150 milioni a disposizione 
da destinare al finanziamento di opere presentate 
dai piccoli comuni con popolazione inferiore a 
5.000 abitanti. L’accettazione, fatta salva la verifica 
della congruità della documentazione presentata, 
verrà stabilità infatti, dall’ordine cronologico di 
arrivo delle richieste che non possono essere 
inferiori a 500.000 euro né superiori ad 1 milione. 

Previsto dall’art. 18, comma 9, del dl 69/2013 (c.d. 
decreto del Fare), il Programma è reso operativo 
con la stipula dell’apposita convezione fra il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e l’Anci 
pubblicata in G.U. il 9 ottobre e le richieste da parte 

dei Comuni dovevano pervenire entro e non oltre 
60 giorni dalla pubblicazione della stessa. 

Sono ammissibili al finanziamento le seguenti 
tipologie di interventi: infrastrutturali di 
adeguamento, ristrutturazione e nuova costruzione 
di edifici pubblici (compresi gli interventi relativi 
all’adozione di misure antisismiche), ovvero di 
realizzazione e manutenzione di reti (viarie e 
infrastrutture accessorie e funzionali alle stesse 
o reti telematiche di NGN e WI-FI), nonché di 
salvaguardia e messa in sicurezza del territorio. 

Piccole opere quindi ma che possono riqualificare in 
modo significativo le realtà dei territori interessati e 
rimettere in moto economie locali animate anche 
dalle piccole imprese dell’edilizia: si stima che gli 
interventi per i 6000 campanili portino circa 1.000-
1.300 posti di lavoro e l’apertura nei primi mesi del 
prossimo anno di circa trecento cantieri.

Il 24 ottobre scorso,
la casella di posta dell’ANCI
si è riempita
di oltre 3500 mail di richieste
di contributo pubblico
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Green economy 
nell’artigianato
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CUNEO • Via Passatore, 198 • Tel. 0171.689003 • Fax 0171.689255
e-mail: cuneoedile@libero.it

La Regione Piemonte ha pubblicato la ricerca 
“Green economy e innovazione eco-sostenibile 
nell’artigianato” sulla diffusione della green 
economy in edilizia e nelle imprese artigiane. 

Il presupposto che ha guidato questa analisi é che 
la green economy svolga un ruolo decisivo nella 
produzione all’interno della nuova “economia 
della conoscenza” (knowledge-based economy), 
ma che troppo poco ancora conosciamo dell’ 
effettiva modalità che assume questo ruolo nelle 
trasformazioni del tessuto socio produttivo. 

Si è pertanto scelto di indagare come avvengono 
i mutamenti e come si introducono le innovazioni 
eco-sostenibili nel sistema produttivo di un’area 
significativa quale quella della piccola impresa 
artigiana per fornire alcune risposte preliminari a 
domande inerenti le politiche pubbliche a cui non 
corrispondono, ad oggi, analisi accurate. 

Un’analisi sulla diffusione
dell’innovazione eco-compatibilein edilizia e nelle imprese artigiane

Lo studio è disponibile per il download, oltre 
che dal sito:
•	 della Regione Piemonte 

www.regione.piemonte.it
•	 di Confartigianato Cuneo  

cuneo.confartigianato.it/green-e-
conomy-nellartigianato
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Da ITACA le linee guida
per opere di urbanizzazione 
a scomputo
Fornire un ausilio alle piccole e medie 
amministrazioni comunali impegnate nella 
delicata gestione delle gare per l’affidamento e 
nella realizzazione delle opere di urbanizzazione 
attraverso lo scomputo dei relativi oneri. È questo 
l’obiettivo delle linee guida ITACA (Istituto per 
l’innovazione e trasparenza negli appalti e la 
compatibilità ambientale delle Regioni) recanti 
“Realizzazione delle opere a scomputo degli oneri 
di urbanizzazione” approvate il 7 novembre scorso 
dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome. 

Tale esigenza è nata dalla considerazione della 
particolare complessità della materia, dovuta 
principalmente al suo assoggettamento alla 
disciplina degli appalti pubblici, con obbligo 
per l’operatore edilizio di realizzare le opere di 
urbanizzazione a scomputo agendo come stazione 
appaltante mediante indizione di procedure di 
evidenza pubblica.

Le linee guida ITACA, partendo dalla corretta 
qualificazione giuridica della fattispecie normativa, 
si propongono di individuare e diffondere buone 
pratiche che possano costituire una guida per gli 
enti locali ed operatori economici privati nella 
strutturazione dei reciproci rapporti in rispondenza 
a criteri di opportunità ed efficienza. Inoltre, il 

supporto operativo è fornito anche attraverso 
l’elaborazione di una convenzione urbanistica 
tipo che contempla la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione a scomputo, predisposta in forma 
modulare a seconda dell’opzione prescelta tra 
quelle consentite dalla legge.
Il documento è così articolato:
•	 linee guida, volte ad indicare le buone 

pratiche che le amministrazioni dovrebbero 
seguire operativamente nella gestione del 
procedimento di realizzazione delle opere di 
urbanizzazione a scomputo;

•	 due schemi di convenzione-tipo 
rispettivamente per le opere di urbanizzazione 
soprasoglia e sottosoglia.

Nelle linee guida sono trattate le questioni 
fondamentali della materia, sia con riferimento 
agli aspetti urbanistici sia con riguardo a quelli 
appaltistici: i punti più significativi e qualificanti 
attengono infatti alla enucleazione dei poteri di 
controllo delle amministrazioni comunali durante 
tutta la fase di attuazione delle opere previste 
in convenzione, al ruolo del responsabile del 
procedimento, alle opere “ulteriori” rispetto a 
quelle da realizzare a scomputo, alla individuazione 
delle fattispecie di realizzazione diretta da parte 
dell’operatore edilizio delle opere di urbanizzazione 
primaria sotto soglia.ht
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Certificati lavori
ante 2006,  
ammessi i cartacei

Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 13 
novembre 2014 la deliberazione n. 35 
dell’Autorità per i Lavori Pubblici contenente 
“Indicazioni alle stazioni appaltanti, alle SOA e 
alle imprese in materia di emissione dei certificati 
di esecuzione lavori (CEL)”. 

La principale novità apportata dal provvedimento 
consiste nella possibilità dell’utilizzo, in sede di 
attestazione, di certificati di esecuzione lavori 
rilasciati in forma cartacea prima del luglio 2006 
(ovvero fino all’entrata in vigore del Codice dei 
contratti), previa conferma scritta circa la veridicità 
degli stessi da parte della stazione appaltante.

In mancanza di tale conferma i CEL non potranno 
essere utilizzati. 

In precedenza, sempre in tema di qualificazione 
per eseguire lavori pubblici, la stessa Autorità 
con la deliberazione n.24 aveva disposto che 
per ottenere il rilascio dei CEL, l’impresa deve 
presentare un’apposita richiesta alla stazione 
appaltante, la quale è tenuta ad emettere il 
certificato entro 30 giorni dalla richiesta, secondo 
le modalità telematiche previste dall’Autorità, e a 
trasmettere copia all’impresa richiedente ovvero 
a comunicarne il numero di riferimento prodotto 
dalla procedura informatica.

Ai fini della qualificazione, l’impresa potrà, quindi, 
inoltrare alla SOA la copia della richiesta di rilascio 
del CEL presentata alla Stazione Appaltante. 

Una volta rilasciati, i CEL devono essere inseriti 
nel casellario informatico dei contratti pubblici, 
gestito dall’Autorità e, prima di tale momento, 
non possono essere utilizzati. 

Tale procedimento riguardava tutti i CEL 
indipendentemente dalla loro data di emissione.
L’autorità, considerata l’esigenza di 
semplificazione del processo di partecipazione, 
qualificazione e verifica dei requisiti per 
l’aggiudicazione di appalti pubblici, anche al fine 
di accelerare e rendere più trasparente il processo 
di gara, è intervenuta nuovamente sull’argomento 
agevolando le imprese in possesso di certificati 
cartacei emessi prima del luglio 2006.
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Convention nazionale 
delle Categorie
Confartigianato traccia il futuro delle imprese artigiane

Fare impresa non è mai stato tanto difficile come 
in questi anni di crisi e di profondi cambiamenti dei 
mercati internazionali. Eppure, nonostante tutto, si 
può fare! 

Il messaggio di fiducia nel futuro delle piccole 
imprese è emerso dalla Convention delle Categorie 
di Confartigianato che il 15 e il 16 novembre scorsi 
ha riunito a Roma 170 rappresentanti dei 700.000 
imprenditori di Confartigianato espressione dei 

tanti settori manifatturieri e dei servizi di cui è ricco 
l’artigianato italiano. 
Due giornate di confronto, aperte dagli interventi 
del Presidente di Confartigianato Giorgio Merletti e 
del Delegato alle Categorie, Massimo Nocetti, per 
rilanciare la qualità del modello produttivo italiano 
e indicare la via d’uscita da una recessione che ha 
colpito duramente le piccole imprese. 
Ma c’è chi ha giocato d’attacco e ha trovato 
strade nuove per restare competitivo, come gli 

imprenditori intervenuti alla Convention che hanno 
raccontato come si può fare impresa, in settori 
diversi, con modalità diverse, ma valorizzando 
sempre la qualità in Italy di prodotti e servizi.

Le testimonianze degli imprenditori si sono 
intrecciate con le indicazioni di docenti universitari 
esperti di economia e con le analisi dei dirigenti 
delle categorie rappresentate da Confartigianato. 
Alla fine è uscita una mappa che disegna il percorso 
indicato da Confartigianato per aiutare gli artigiani 
e i piccoli imprenditori a stare di più e meglio sul 
mercato. 

La risposta a “come fare?”, indicata dal Segretario 
generale di Confartigianato Cesare Fumagalli, sta 
nella capacità degli imprenditori di cambiare se 
stessi, puntando su reti e tecnologie digitali, fattori 
abilitanti per affermarsi su un mercato che è già 
globale per tutte le categorie.

«Mercato globale, anche se si svolge all’interno dei 
confini nazionali; digitale in tutte le sue accezioni 
e versioni; rete come forma di collaborazione 
necessaria che rompe l’isolamento non più 
possibile per le imprese: questi tre elementi – ha 
sottolineato Fumagalli - compongono la ricetta 
degli imprenditori di Confartigianato per guardare 
con fiducia al prossimo futuro».
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Emissioni in atmosfera: 
scadenza al 31 dicembre
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PIANFEI EDILE S.A.S
VIA BISALTA, 3/B - 12080 PIANFEI [CN]
TEL. 0174.585354 - FAX 0174.585663

Come è ormai noto, la domanda di autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera deve essere presentata 
dal gestore che intende installare uno stabilimento 
nuovo, trasferire un impianto da un luogo ad un 
altro o apportare una modifica sostanziale ad uno 
stabilimento già autorizzato.

I gestori di stabilimenti già in esercizio, in 
quanto autorizzati ai sensi del d.p.r. 203/1988, alla 
data di entrata in vigore del D.Lgs. 152/06, hanno 
dovuto oppure dovranno presentare domanda di 
rinnovo dell’autorizzazione entro i termini stabiliti 
dall’art. 281 comma 1 del D.Lgs 152/06 e di 
seguito riportati:

•	 entro il 31 dicembre 2011, per impianti 
anteriori al 1988;

•	 tra il 01/01/2012 e il 31/12/2013 per gli 
stabilimenti anteriori al 2006 che siano 
stati autorizzati in data anteriore al 1 
gennaio 2000;

•	 tra il 1 gennaio 2014 ed il 31 dicembre 
2015, per gli stabilimenti anteriori al 
2006 che siano stati autorizzati in data 
successiva al 31 dicembre 1999.

Si sottolinea quindi che tutti i gestori di impianti 
e stabilimenti anteriori al 2006 che sono stati 
autorizzati in data anteriore al 1/01/2000 e 

sono dunque in possesso di un’autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera, devono presentare 
al SUAP (sportello unico attività produttive) la 
domanda di rinnovo entro il 31 dicembre 2013. 
 
Considerato che le imprese che non provvedono al 
rinnovo delle autorizzazioni nelle tempistiche di cui 
sopra, saranno passibili di sanzioni, si invitano le 
aziende a verificare la propria posizione in merito. 
 
Le aziende interessate, potranno verificare tramite 
gli Uffici di Confartigianato la validità della propria 
autorizzazione, inviandone copia alla seguente 
e-mail: categorie@confartcn.com oppure 
tramite fax al numero 0171 697453 (Rif. Ufficio 
Categorie).

Per informazioni contattare:
Ufficio Categorie

Confartigianto Imprese Cuneo
tel. +39 0171 451111

categorie@confartcn.com



voceartigiano
la

dell’38

speciale costruzioni

Nel 2014 le tasse creseranno di 1,1 miliardi di euro sulle imprese

Con Imu e Trise
le tasse immobiliari 
cresceranno

Le tasse sugli immobili produttivi cambiano nome 
ma non diminuisce il loro impatto sugli imprenditori. 
Al contrario, nel 2014, con l’effetto combinato di 
IMU e della nuova TRISE, la tassazione immobiliare 
sulle imprese aumenterà fino a 1,1 miliardi, vale a 
dire il 9,6% in più rispetto al 2013.

L’incremento del prelievo fiscale sulle imprese 
derivante dai nuovi tributi immobiliari è stato 
calcolato da Confartigianato. L’aumento di 1,1 
miliardi scaturisce dall’ipotesi più probabile 
dell’applicazione dell’aliquota TASI intermedia 
dell’1,9 per mille.

Il prossimo anno, quindi, l’impatto dell’Imu sugli 
immobili strumentali delle aziende, unito a quello 
della TRISE sui rifiuti e i servizi indivisibili, si 
attesterà a 12,8 miliardi di euro, con un incremento 
del 9,6% rispetto al 2013 e del 51,4% rispetto al 
2011.

In particolare, rileva Confartigianato, per quanto 
riguarda l’IMU, le imprese nel 2014 pagheranno 
7,3 miliardi (+50,4% rispetto al 2011), mentre per 
la TRISE il costo a carico degli imprenditori sarà pari 
a 5,5 miliardi (+52,8% rispetto al 2011).

Tra il 2011 e il 2014, l’aumento medio annuo della 
tassazione immobiliare sulle imprese è stato del 
14,8%. Incrementi decisamente non proporzionali 
con l’andamento negativo dei risultati aziendali 
provocati dalla crisi: tra il 2010 e il 2013, infatti, il 
fatturato delle imprese manifatturiere è diminuito 
dello 0,5%, quello delle imprese di costruzioni è 
sceso del 9,4%, e per le aziende del commercio è 
calato dell’1,2%.

All’impatto dei nuovi tributi, fa poi notare 
Confartigianato, si somma un paradosso contenuto 
nella legge di stabilità: infatti, l’incremento della 
tassazione derivante da IMU e TRISE finirà per 

annullare la diminuzione del carico fiscale sul costo 
del lavoro a carico delle imprese previsto nella 
manovra di finanza pubblica con la riduzione dei 
contributi non previdenziali e le detrazioni Irap per 
i nuovi assunti.

«Nel gioco delle tre nuove tasse (Tari, Tasi, Trise) 
– commenta il Presidente di Confartigianato 
Domenico Massimino – a rimetterci sono, ancora 
una volta, gli imprenditori. Il cambiamento di nome 
ai tributi nasconde un aumento della pressione 
fiscale, ancor più intollerabile se si considera 
che pesa sugli immobili produttivi che, per gli 
imprenditori, rappresentano strumenti di lavoro. 
Non è giusto che gli immobili produttivi siano 
trattati alla stregua delle seconde case: i nostri 
laboratori vanno esentati dall’imposta perché sono 
la nostra prima casa».

•••
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MANUFATTI in CEMENTO
di VARIE DIMENSIONI

BOX per SUINI e BOVINI

Tel. 0171 93.62.36 - Cell. 338 49.07.212
Frazione Castelletto, 25 - BUSCA

E.D.G.s.n.c.
di LERDA F.LLI

BUSCA - Frazione Castelletto, 25
tel. 0171 93.62.36 - cell. 338 49.07.212

cell. 338 378.19.45

2011 2012 2013

IMU (ICI, IMU e deducibilità IMU) [a] 4.851 7.190 7.570

Variazione rispetto anno precedente 2.339 380

Variazione % rispetto anno precedente 48,2 5,3

TRISE (rifiuti e servizi indivisibili) [b] 3.590 3.590 4.096

Variazione rispetto anno precedente 0 506

Variazione % (2011-2014: tasso medio annuo) 0,0 14,1

TOTALE TASSAZIONE IMMOBILIARE [a+b] 8.441 10.780 11.666

Variazione rispetto anno precedente 2.339 886

Variazione % (2011-2014: tasso medio annuo) 27,7 8,2

Tassazione immobiliare: impatto su imprese e lavoratori autonomi milioni 
di euro – TASI (tassa servizi indivisibili) nell’ipotesi di aliquota massima

Elaborazione Ufficio Studi-Direzione Politiche Fiscali Confartigianato su dati RT AS 1120, Ispra, Mef

2014
Variazione

2011-
2014

Variazione 
%

2011-2014

IMU (ICI, IMU e deducibilità IMU) [a] 7.296 2.445 50,4

Variazione rispetto anno precedente -274

Variazione % rispetto anno precedente -3,6 14,6

TRISE (rifiuti e servizi indivisibili) [b] 5.486 1.896 52,8

Variazione rispetto anno precedente 1.390

Variazione % (2011-2014: tasso medio annuo) 33,9 15,2

TOTALE TASSAZIONE IMMOBILIARE [a+b] 12.782 4.341 51,4

Variazione rispetto anno precedente 1.116

Variazione % (2011-2014: tasso medio annuo) 9,6 14,8

•••
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Gli adempimenti
di sicurezza
nelle imprese familiari
Rispondiamo ai vostri quesiti...

Pervengono da tempo numerosi quesiti relativi 
all’obbligatorietà o meno dell’integrale applicazione 
del Decreto Legislativo 81/2008 ( Testo Unico sulla 
Sicurezza e Salute dei lavoratori) nelle imprese 
familiari che operino senza lavoratori dipendenti bensì 
esclusivamente avvalendosi dell’opera di collaboratori 
familiari senza peraltro essersi costituite con espresso 
atto notarile ai sensi dell’articolo 230 bis del Codice 
Civile.

Riceviamo e volentieri pubblichiamo la risposta 
all’interpello 9/2013 che segue.
La Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della 
Piccola e Media Impresa ha inoltrato istanza di interpello 
per conoscere il parere di questa Commissione in merito 
alla applicazione del D.Lgs. n. 8112008 alla “impresa 
familiare di fatto- ai sensi dell’articolo 230 bis del 
Codice Civileche opera con collaboratori senza essersi 
costituita con atto espresso: atto notarile dichiarativo”.

Obbligo di frequenza per i datori che svolgono il compito di RSPP

Al riguardo va premesso che l’art. 230 bis del Codice 
Civile prevede che “salvo che sia confìgurabile un diverso 
rapporto, il familiare che presta in modo continuativo 
la sua attività di lavoro nella famiglia o nell’impresa 
familiare ha diritto al mantenimento secondo la 
condizione patrimoniale della famiglia e partecipa agli 
utili dell’impresa familiare ed ai beni acquistati con essi 
nonché agli incrementi dell’azienda, anche in ordine 
all’avviamento, in proporzione alla quantità e alla 
qualità de/lavoro prestato. [ ... ]”.
Pertanto, il legislatore ha voluto introdurre una figura di 
impresa familiare fondata sulla “solidarietà familiar ’ e 
non su un rapporto contrattuale. Tutto ciò premesso la 
Commissione fornisce le seguenti indicazioni.
La commissione ritiene sia possibile costituire, ai sensi 
dell’art. 230 bis del codice civile, un ‘impresa familiare 
senza la necessità di uno specifico atto notarile.
È opportuno sottolineare che ai fini dell’applicazione 
della nonnativa in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, alle imprese familiari si applica l’art. 
21 del D.Lgs. n. 81 /2008 e successive modifiche ed 
integrazioni.

Si ricorda che
•	 i Datori di Lavoro che hanno frequentato un 

corso per RSPP (D.Lgs 81/08 e Accordi tra Stato 
e Regioni riguardanti la formazione delle figure 
della sicurezza) prima del 31 dicembre 1996, 

•	 i Datori di Lavoro che erano stati esonerati dalla 
frequenza dei corsi di formazione per RSPP ai 
sensi della norma transitoria, in quanto già in 
attività alla data del 31 dicembre 1996, 

devono frequentare un corso di aggiornamento entro 
l’11 gennaio 2014.
Trascorso tale termine, per continuare a ricoprire il 
ruolo di RSPP, sarà necessario un corso di formazione 
molto più complesso ed oneroso (da 16 a 48 h a 
seconda del tipo di rischio)
Per informazioni contattare: Confartigianato Cuneo - 
Ufficio Formazione - tel. +39 0171 451111 - e-mail: 
corsi.sicurezza@confartcn.com

www.youtube.com/user/ConfartigianatoCuneo

GUARDA
I NOSTRI VIDEO

SU YOUTUBE

il valore del nostro lavoro
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http://cuneo.confartigianato.it/

PER RESTARE
AGGIORNATI
VISITARE IL SITO:
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«I risultati delle indagini del Ministero del 
Lavoro, tramite i Nas, sono preoccupanti. Occorre 
estendere i controlli a tutte le strutture ma, per fare 
questo, sarebbe opportuno promuovere una legge 
che stabilisca l’obbligo di ispezioni periodiche 
e consenta che questi controlli possano essere 
effettuati, in aggiunta a quelli pubblici, anche da 
associazioni sindacali e sociali, accreditate a tale 
scopo, tramite personale medico di fiducia». 

Così Giuseppe Ambrosoli, presidente provinciale 
dell’ANAP - Associazione nazionale anziani e 
pensionati commenta l’attività di monitoraggio e 
controllo svolta dai Carabinieri dei Nas per garantire 
la salute e il benessere dei cittadini, a margine dei 
recenti controlli effettuati dai militari dei Nuclei 
sulle strutture per disabili non autosufficienti e 
anziani.

Negli ultimi mesi sono state oltre 1.000 le strutture 
controllate dai militari, i quali, nell’ambito delle 

ispezioni su tutto il territorio nazionale, hanno 
verificato le autorizzazioni e il rispetto delle 
prescrizioni, la sussistenza dei requisiti igienico 
sanitari e strutturali, le condizioni di degenza degli 
ospiti, la corretta conservazione di cibi e farmaci, 
nonché la regolarità delle figure professionali, 
quali medici e infermieri, operanti, riscontrando 
violazioni amministrative e penali.

«Gli Enti locali competenti dovrebbero essere 
sensibilizzati affinché accertino la regolarità 
amministrativa di tutte le strutture che ospitano 
anziani, tenuto conto di quanto previsto dalle 
norme di legge in vigore e approvino – conclude 
Ambrosoli – dei piani per garantire la capienza di 
posti nelle strutture e la capacità di utilizzo da parte 
di chi ne ha bisogno».

Giuseppe Ambrosoli
Presidente Provinciale ANAP

Controlli dei NAS 
nelle strutture
per anziani e disabili
Emerse numerose irregolarità. Il presidente Ambrosoli:
“Ottimo lavoro quello dei nuclei operativi a tutela della salute dei cittadini”
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Lo scorso 6 novembre si è riunito il CIF - Comitato 
Imprenditoria Femminile, a seguito del rinnovo 
cariche, che avviene ogni 3 anni.

Il Comitato per la promozione dell’Imprenditoria 
Femminile nasce nel 1999 in seno alla CCIAA di 
Cuneo, ed è costituito dalle rappresentanti delle 
maggiori organizzazioni e associazioni del territorio 
che operano in sinergia con lo scopo di sviluppare 
iniziative e avanzare proposte alla Giunta camerale 
su ogni questione che possa avere attinenza 
con la condizione femminile. Il fine è quello di 
programmare e promuovere politiche rivolte al 
conseguimento di pari opportunità, costruendo così 
un rapporto più forte tra l´imprenditoria femminile 
cuneese dei vari settori e la Camera di commercio.
Il Movimento Donne Impresa Cuneo di 
Confartigianato Cuneo, è rappresentato, oltre che 
dall’attuale presidente Mirella Maranco, anche 
dalla past president Michela Alladio.

Auguriamo buon lavoro al Comitato, che può 
avvalersi della collaborazione del Movimento 
Donne, nell’auspicio che si possano sviluppare 
progettualità utili a sostenere l’importante tessuto 
economico “in rosa” della nostra provincia.

Mirella Marenco

 pensate per voi 

Magia in AltoAdige: i mercatini di Vipiteno,Chiusa e Bressanone 7-8 dicembre: euro 149,00
Milano e la fiera degli Oh Bej Oh Bej  8 dicembre: euro 33,00
Montreux e il castello di Chillon  8 dicembre: euro 66,00
Atmosfere Svizzere nei borghi medievali: Berna, Murten e Friburgo 14-15 dicembre: euro 199,00
Firenze e il mercatino tedesco di Santa Croce  15 dicembre:. euro 49,00
Aosta, Bard e la merenda valdostana  21 dicembre: euro 49,00
Trento e le delizie di cioccolato di Rovereto   22 dicembre: euro 56,00
NIzza ed i presepi di Luceram   22 dicembre: euro 39,00
Epifania in Itlaia: antiche tradizioni tra Umbria, Toscana e Marche 4-6 gennaio : euro 299,00

Par tenze  da l la  Prov inc ia  d i  Cuneo.  R ich iedete  i l  
ca lendar io  completo  de i  v iaggi  e  i  programmi  
det tag l ia t i .  

dal 5 al 10% di sconto per gli 
associati e dipendenti di 

Confartigianato Cuneo

piazza europa, 9 cuneo  
 via cavallotta 116/2 savigliano

tel. 0171 67575  
info@interredigranda.com          

Propo!e " viaggio

Marenco e Alladio
nel Comitato per
l’Imprenditoria Femminile
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XV convegno nazionale
movimento donne 
impresa

“Essere imprenditrice in Italia oggi”, è stato il tema 
principale della convention di Roma di quest’anno.
Il Movimento Donne di Cuneo era presente 
con una folta delegazione composta dalla neo 
rinnovata presidenza provinciale – la presidente 
Mirella Marenco e le vice presidenti Daniela 
Minetti e Daniela Biolatto, quest’ultima anche in 
veste di presidente regionale del Movimento – 
accompagnata da diverse delegate.
Partite dall’aeroporto di Torino Caselle alle ore 7,10 
con il volo per Roma Fiumicino, siamo atterrate alle 
8,25. Grazie a Daniela Biolatto, che a Roma è quasi 
di casa, in quanto vi si reca spesso come presidente 
regionale del Movimento e componente di Giunta 
nazionale, abbiamo subito individuato i due mezzi 
che ci hanno puntualmente prelevato e portato a 
destinazione.
Giunte sul posto, dopo aver ammirato le bellezze 
di Roma durante il tragitto (in ogni angolo un 
pezzo di Storia, …), il tempo per un veloce caffè 
e poi… subito a lavorare, chi come convocata 
all’assemblea, chi come uditrice.
Come sempre, a darci il benvenuto abbiamo trovato 
la presidente Nazionale Edgarda Fiorini, che con la 
sua grinta ci ha messo subito di buon umore.
Già dalle prime battute, nonostante la crisi battente 
che la nostra economia (e non solo la nostra) sta 
attraversando, si è subito capito che l’imprenditoria 
femminile non si ferma… anzi cresce.
È nella nostra indole non abbattersi di fronte alle 
difficoltà ma combattere e trovare sempre una via di 
uscita. Durante la tavola rotonda che si è svolta nel 
pomeriggio del lunedì, moderata dalla giornalista 
del Sky Tg 24 Ilaria Iacoviello, sono emersi i vari 
problemi legati al problema della conciliazione tra 
la gestione della famiglia e quella del lavoro, con 
vari spunti di soluzioni.

È intervenuta al dibattito il Vice Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, con Delega alle Pari 
Opportunità, Maria Cecilia Guerra, la quale ci ha 
illustrato come ci si sta muovendo “ai piani alti” 
per venire incontro alle necessità delle donne che 
fanno impresa.
La giornata successiva ha visto come protagonista 
la provincia di Cuneo, in virtù della premiazione di 
Adonella Fiorito con il Sole d’Argento (come già 
ampiamente illustrato sul numero di ottobre del 
“La Voce dell’Artigiano”) e per la partecipazione 
alla tavola rotonda “Essere imprenditrice in Italia 
oggi” della presidente provinciale del Movimento 
Mirella Marenco, imprenditrice nel settore tessile di 
Dogliani. Mirella ha raccontato la sua vita lavorativa 
passata, presente e futura, mettendo nelle sue 
parole competenza e passione… quella passione 
che, diciamolo, muove ognuno di noi nello svolgere 
il proprio lavoro!
Ci sono stati illustrati alcuni nuovi prodotti finanziari 
che stanno emergendo dal mercato, come ad 

esempio il “Crowdfunding”, che è una sorta di 
prestito da privato ad azienda per la realizzazione 
di un progetto.
Ha concluso l’incontro la nostra Presidente Edgarda 
che, parlando agli uomini e alle donne “di Stato” 
ha detto: “… non fate del male all’Italia, perché 
l’Italia non se lo merita!”.
Credo che tutti noi non possiamo che condividere 
le sue parole, ricordandoci che abbiamo una 
grande Storia alle spalle… di uomini e donne 
che hanno combattuto, sofferto, inventato cose 
straordinarie….
Non dimentichiamolo… e continuiamo a lavorare 
mettendoci il cuore!
Al termine dei lavori, siamo state prelevate davanti 
alla sede della Confartigianato e condotte a 
Fiumicino per prendere l’aereo che ci riportava a 
casa… con un esperienza in più e qualcosa da 
raccontare.

Mirella Marenco
Daniela Minetti
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Il 25 settembre scorso, a Cuneo, si sono svolte le 
elezioni per la nuova presidenza provinciale del 
Movimento Giovani Imprenditori.
Il prossimo quadriennio vedrà quindi impegnati 
il sottoscritto, Enrico Molineri, come Presidente, 
Stefano Patetta nel ruolo di Vice-presidente Vicario 
e Gianfranco Milanesio in qualità di Vice-presidente.
Prendere in mano le redini del Movimento, dopo i 
quattro anni di presidenza di Stefania Bongiovanni, 
è un incarico impegnativo. Di lavoro ne è stato fatto 
davvero tanto, come già ha avuto modo di scrivere 
la Past-president sul numero del mese scorso di 
questo giornale. E proprio da tutto ciò che è stato 
realizzato, parte la nuova avventura.

Innanzitutto, però, è doveroso presentarsi.
Sono nato a Ceva il 14 novembre 1981. Mi sono 
diplomato geometra nel 2000, presso l’I.t.c.g. 
“Baruffi” di Ceva e tra il 2000 e il 2003 ho 
frequentato la Facoltà di Architettura II, presso 
la sede di Mondovì del Politecnico di Torino. Dal 
2004 sono amministratore unico dell’impresa edile 
di famiglia, la Molineri Costruzioni S.r.l. Dal 2009 
faccio parte del Consiglio di zona di Ceva, in qualità 
di delegato del Movimento Giovani Imprenditori 
e di rappresentante degli edili. All’interno del 
Movimento mi sono occupato principalmente di 
istruzione e dei rapporti con le scuole, entrando 
anche a far parte della Commissione Nazionale 
Istruzione e Formazione. Dal 2010 rappresento la 
Confartigianato nel c.d.a. del Centro di Formazione 
Professionale Cebano-Monregalese. Nel 2011 
ho fatto parte della Commissione Statuto, 
costituita per aggiornare e modificare lo statuto di 
Confartigianato Cuneo. Da ottobre 2012, fino a fine 
mandato, sono stato Vice-presidente Provinciale 
del Movimento Giovani. Attualmente sono Vice-
presidente della zona di Ceva e da un paio di mesi 

ricopro l’incarico di Vice-rappresentante Provinciale 
degli edili. Nell’ultimo quadriennio ho frequentato 
alcuni corsi organizzati dal Movimento Giovani: 
“lettura e comprensione di bilancio aziendale”, 
“gestione del credito e business plan” e “gestione 
del tempo e degli obiettivi”. Ho inoltre partecipato 
a diversi eventi nazionali: convention di Firenze 
2011 e 2012, convention di Roma 2013 e meeting 
formativi di Treviso 2011 e Bergamo 2012.

Stefano Patetta, Vice-presidente Vicario, è nato ad 
Alba il 24 dicembre 1980. Si è diplomato come 
geometra presso l’istituto “L. Einaudi” di Alba, 
nel 1999; attualmente studia Ingegneria Edile 
Presso il Politecnico di Torino. Dal 2006 è il titolare 
di un’impresa edile che ha sede a Cortemilia. 
Da quattro anni segue le attività del Movimento 
Giovani Imprenditori, di cui oggi è delegato per 

la zona di Alba. È membro della Commissione 
Nazionale Welfare e rappresentante zonale 
per la categoria degli edili. Durante il percorso 
in Confartigianato ha potuto approfondire 
tematiche importanti per la crescita personale e 
di imprenditore, seguendo alcuni corsi: “lettura e 
comprensione di bilancio aziendale”, “gestione del 
credito e business plan” e “gestione del tempo e 
degli obiettivi”. Ha partecipato a ben tre meeting 
formativi, rispettivamente a Vigevano, Treviso e 
Bergamo e tre assemblee nazionali del Movimento 
a Firenze e una a Roma.
Gianfranco Milanesio, Vice-presidente, è nato a Bra 
il 10 settembre 1974. Nel 1988, dopo aver concluso 
il percorso scolastico obbligatorio, ha iniziato a 
lavorare come apprendista carrozziere; nel 1995 
è diventato amministratore della carrozzeria S.M. 
s.n.c., con sede a Bra. •••

da sinistra, in piedi: Daniele Casetta, Stefania Bongiovanni, Gabriele Taricco
da sinistra, seduti: Stefano Patetta, Enrico Molineri e Gianfranco Milanesio

Molineri: puntiamo su
formazione, informazione
e collaborazioni
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Dal 2009 è membro del Movimento Giovani e dallo 
scorso luglio è delegato per la zona di Bra. Negli 
ultimi quattro anni ha partecipato ai corsi “lettura 
e comprensione di bilancio aziendale”, “gestione 
del credito e business plan” e “gestione del tempo 
e degli obiettivi”; ha inoltre preso parte, nel 2012, 
alla convention nazionale di Firenze e al meeting 
formativo di Bergamo.
Vista l’esperienza maturata da tutti e tre all’interno 
del Movimento, ci proponiamo di portare avanti il 
percorso iniziato quattro anni fa, dalla Presidenza 
uscente.

Principalmente i progetti che intendiamo 
sviluppare, vertono su quattro punti: formazione 
agli imprenditori, formazione nelle scuole, 
informazione, collaborazioni e protocolli d’intesa.
La formazione per i giovani associati passa attraverso 
corsi mirati (public speaking, contabilità e bilanci, 
gestione del tempo, passaggio generazionale, 
ecc.), tenuti da funzionari dell’associazione o da 
professionisti esterni, e aperti anche agli associati 
senior. Si cercherà inoltre di far comprendere meglio 
il funzionamento della struttura di Confartigianato 
e tutti i servizi che questa può offrire alle imprese di 
nuova apertura o a quelle già attive.

I progetti nelle scuole prevedono incontri con gli 
studenti delle scuole primarie e secondarie, al fine 
di diffondere le conoscenze sul mondo artigiano, 
sulle possibilità di lavoro nelle aziende artigiane o 
su come diventare un artigiano; si cercherà inoltre 
di organizzare concorsi atti a sviluppare idee e 
manualità dei partecipanti, come già avvenuto 
negli anni passati (concorso “La mano è la finestra 
della mente” - 2012), con un crescente numero di 
scuole e di studenti. Un momento che riteniamo 
fondamentale nel coinvolgere le nuove leve nelle 
attività artigiane, potrebbe essere l’incontro con i 
genitori. È nostro interesse cercare di organizzare, 
parallelamente agli incontri con i ragazzi, anche 
confronti con le famiglie, per cercare di scardinare 
l’ormai vecchia, ma mai del tutto superata, 
avversione di molte madri e molti padri verso i 
lavori “dove ci si deve sporcare le mani”.

Il Movimento Giovani ha molte possibilità di 
crescere e di svilupparsi nell’ambito della Provincia 
di Cuneo. Per questo sono in programma riunioni 
“itineranti”, per permettere agli associati tra i 18 

e i 40, in tutte le dodici zone che compongono 
Confartigianato Imprese Cuneo, di conoscere il 
Movimento, come funziona e cosa si propone di 
fare. A tal fine si cercherà anche di coinvolgere 
i direttivi di zona e i relativi presidenti, tramite 
l’azione dei nostri delegati zonali. Si vuole inoltre 
organizzare incontri più informali, per permettere 
ai giovani artigiani di avvicinarsi all’associazione e 
al Movimento in maniera più semplice.

Coltivare buoni e proficui rapporti con gruppi 
giovani di altre associazioni di categoria o con i 
Movimenti Giovani di Confartigianato sparsi in giro 
per l’Italia, serve a crescere, come associazione e 
come imprenditori, scambiandosi idee, progetti, 
affrontando insieme problemi comuni. 

Ci proponiamo infine di costituire un “osservatorio” 
per raccogliere idee di giovani imprenditori per il 
rilancio dei vari settori artigiani. Questo osservatorio 
non dovrà necessariamente essere un vero e proprio 
ufficio gestito da un funzionario, e nemmeno uno 
strumento pubblicitario per la singola azienda, 
ma più semplicemente uno sportello, al quale i 
giovani artigiani della provincia, che abbiano una 
buona idea per smuovere un’economia da troppo 
tempo stagnante, e vogliano condividerla con altri, 
possano rivolgersi. Sarà poi nostro compito riportare 
il tutto a chi di dovere all’interno dell’associazione. 
Lo abbiamo chiamato “Idee giovani per una nuova 
economia”.

Il lavoro che ci aspetta nei prossimi anni è senza 
dubbio impegnativo. A rendere le cose un po’ 
più complicate si aggiunge la situazione socio-
economica nella quale da anni viviamo, e di cui 
abbiamo ormai parlato fino alla noia!
Tuttavia ci spingerà una buona dose di ottimismo, 
che unita al lavoro dei Delegati di zona, dei Vice-
delegati e degli Uditori, ci darà sempre nuovi spunti 
e nuove energie per andare avanti, guardando 
sempre al futuro!

Il cammino sarà lungo e discretamente tortuoso 
ma, come sempre, unendo le forze e facendo 
associazionismo vero, riusciremo a portare a casa 
qualche bel risultato positivo.
Permettetemi quindi un augurio di buon lavoro a 
tutti i membri del movimento.

Enrico Molineri

PROFESSIONISTI  UNITI
PER UNA ODONTOIATRIA 
MODERNA E SOSTENIBILE

I TUOI DENTI IN UN GIORNO
Oggi si può stabilizzare o ABBANDONARE DEFINITIVAMENTE 
la vecchia protesi mobile, grazie ad una implantologia moderna e sempre 
più d’avanguardia. Un cammino iniziato più di trent’anni fa e con successo, 
approdato in tecniche sempre più semplici, predicibili e sicure al servizio del 
comfort e dell’estetica. Sempre più attuali le tecniche immediate, consentono 
spesso di poter risolvere un caso addirittura in giornata. 
Realizziamo tutto in un giorno previa un’accuratissima progettazione che 
tiene conto delle più sofisticate ricerche diagnostiche, incluse le metodiche 
tridimensionali oggi in nostro possesso grazie a un TEAM competente e l’utilizzo 
di materiali rigorosamente certificati.

E PER I COSTI... PARLIAMONE
 Studio

 Dentistico

LE NOSTRE
SPECIALIZZAZIONI

• Implantologia 
 e protesi su impianti

• Chirurgia orale

• Protesi fissa e mobile

• Conservativa

• Ortodonzia tradizionale 
ed invisibile

• Igiene e profilassi

DOTT. SCUTO ARMANDO - ODONTOIATRA
BUSCA - Via Massimo D’Azeglio, 21 - Tel. 0171.932028 - Cell. 345.6366356
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PRIMA DOPO

il valore del nostro lavoro
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VENITE A SCOPRIRE 
I NOSTRI NUOVI SERVIZI
http://cuneo.confartigianato.it/servizi-per-le-imprese/

•••
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Quando il tartufo sposa il cioccolato di qualità

alba
Nell’ambito della Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba, oltre al 
padiglione dedicato in modo particolare a ceramica e vetro, che ha riscosso 
un ottimo riscontro da parte dei numerosi visitatori, Confartigianato Imprese 
Cuneo ha portato in Fiera il cioccolato di qualità attraverso alcuni maestri 
cioccolatieri e una rappresentanza di studenti della Scuola di Arte Bianca di 
Neive.
Nel fine settimana del 9 e 10 novembre, in una apposita struttura allestita 
in Piazza del Duomo ad Alba, gli abili artigiani hanno allietato i visitatori con 
dimostrazioni dal vivo e stuzzicanti degustazioni dei numerosi prodotti di alta 
qualità.
«Obiettivo della nostra presenza nella rassegna più prestigiosa della provincia 
– commenta Domenico Massimino, presidente provinciale di Confartigianato 
Cuneo – è quello di far conoscere le qualità, le caratteristiche organolettiche 
e l’arte della lavorazione del cioccolato, ma soprattutto trasmettere i valori di 
passione e dedizione per il lavoro che caratterizza i nostri artigiani».
«Ringraziamo per la collaborazione – aggiunge Domenico Visca, presidente 
della Zona di Alba di Confartigianato – l’Istituto “P. C. Ferrero” e in particolare 
docenti e alunni dell’indirizzo di Arte Bianca per la loro presenza. In questo 

difficile momento, è indubbiamente positivo vedere questi ragazzi mettersi in 
gioco per imparare, con professionalità e serietà, un lavoro». 
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Il Direttivo della Zona di Mondovì di Confartigianato riunito a Villanova

mondovì
È stato il Comune di Villanova Mondovì ad ospitare, lo scorso 12 novembre, 
il Consiglio Direttivo della Zona di Mondovì di Confartigianato Cuneo. La 
presidenza zonale, composta dal Presidente Roberto Ganzinelli e dai Vice-
presidenti Elda Fulcheri e Davide Sciandra, ha infatti deciso, al fine di risultare 
più vicina alle problematiche e alle esigenze del territorio, di organizzare le 
varie riunioni nei diversi comuni che costituiscono la zona.
A rappresentare l’Amministrazione comunale, in rappresentanza del Sindaco 
Michelangelo Turco, l’Assessore all’Artigianato Michele Pianetta.
L’Assessore, ringraziando e plaudendo il Consiglio per la decisione di pianificare 
le assemblee in modo “itinerante” sul territorio, è poi passato ad una breve 
analisi del tessuto produttivo del comune di Villanova. In particolare ha spiegato 
le grosse difficoltà in cui le stesse amministrazioni comunali versano, dovendo 
rispondere alle direttive del Governo centrale, esprimendo la comprensione per 
i disagi che certi provvedimenti provocano alle imprese.
In seguito, il Presidente Ganzinelli ha spiegato come si svolgerà il 36° Congresso 
provinciale di Confartigianato Cuneo, che si terrà il 24 novembre prossimo, a 
Fossano, presso il Ristorante “Giardino dei Tigli” (Frazione Cussanio,16/b).
L’assemblea sarà chiamata ad eleggere i vertici provinciali della Confartigianato 
per il prossimo quadriennio: il presidente e vice presidenti provinciali, i 
componenti del collegio dei revisori dei conti e i probiviri.
Durante il Congresso, intitolato “Nella crisi, fuori della crisi, protagonisti gli 
artigiani”, verranno anche tracciate le linee e gli indirizzi sui quali si dovrà 
fondare l’azione di rappresentanza per i prossimi quattro anni: si tratterà 
dunque di un importante momento di riflessione, analisi e confronto, utile e 

necessario per indirizzare le prossime strategie da seguire e propedeutico a 
proiettare l’Associazione verso le sfide imposte dal futuro.
In conclusione si è anche discusso di un’azione di sensibilizzazione, da 
condurre nei prossimi mesi, sui decisori politici e sulla popolazione tutta per 
ciò che concerne la grave situazione delle PMI cuneesi. L’intenzione è quella 
di far comprendere l’importanza del comparto e la necessità di effettuare dei 
provvedimenti mirati e concreti, in favore del tessuto economico e del territorio.

Peccati di Gola non delude le aspettative e chiude con numeri da record
Si è chiusa con il tutto esaurito l’edizione 2013 di Peccati di Gola – XVI Fiera 
Regionale del tartufo di Mondovì. Nei tre giorni di manifestazione sono stati 
oltre 10.000 i biglietti venduti alle casse di Piazza della Repubblica e Piazza 
Maggiore. Un’ulteriore conferma che Peccati di Gola è un appuntamento 
irrinunciabile non solo per i monregalesi. Si sono registrate infatti presenze 
da tutto il Piemonte, dalla Liguria e dalla Francia: un pubblico ampio ed 
eterogeneo, sempre alla ricerca di prodotti genuini e di qualità. Il nuovo volto 
della manifestazione, che ha lasciato i locali dell’ex Caserma Galliano, ha 
conquistato i visitatori: le vie e le piazze del centro storico di Mondovì hanno 
guidato il pubblico in un vero e proprio itinerario del gusto attraverso i luoghi 
simbolo della vita cittadina.

Confartigianato è stata presente in Piazza della Repubblica, oltre che con uno 
stand istituzionale, con le aziende del “mondo del salato” come formaggi, 
salumi, carni, conserve…. Gli amanti del dolce, invece, hanno certo travato 
soddisfazione negli stand presenti a Mondovì Piazza: cioccolato, nocciole, 
castagne, torte e biscotti, caffè e liquori artigianali.

«Nel carnet di biglietti di “buoni degustazione” acquistabili in fiera – spiega 
Roberto Ganzinelli, presidente della Zona di Mondovì di Confartigianato, nonché 
vice presidente provinciale – è inoltre stato incluso anche un buono omaggio, 
offerto dalla Confartigianato, per l’ingresso gratuito al Museo della Ceramica 
di Mondovì. L’Associazione, dopo gli scorsi anni dedicati alla pietra e al legno, 
ha continuato il progetto di valorizzazione dell’artigianato attraverso i materiali 
che ne caratterizzano i manufatti focalizzando l’attenzione su ceramica e vetro. 

In questo contesto, grazie alla collaborazione con la Fondazione Museo della 
Ceramica di Mondovì, nel percorso espositivo del museo sono stati collocati dei 
manufatti realizzati dai maestri artigiani della provincia».



50

eventi e territorio

voceartigiano
la

dell’

Incontro su previdenza e tutela del patrimonio

borgo san dalmazzo
Venerdì 15 novembre scorso, alle ore 21, presso gli uffici della Zona di Borgo 
San Dalmazzo, si è tenuta una conferenza in tema di Previdenza e di Tutela del 
Patrimonio.
La relatrice, Elisabetta Beghelli, Pianificatore Finanziario Internazionale, 
ha evidenziato come la vera sfida del futuro per le persone sia il benessere 
personale e della propria famiglia. Avere la possibilità concreta di proseguire 
serenamente il cammino della quiescenza non è un esercizio filosofico, ma 
un dovere civico di tutti. I cambiamenti epocali cui stiamo assistendo, fra cui 
l’aumento della longevità e la riduzione progressiva del supporto assistenzialista 
da parte dello Stato italiano, anche in termini di futuri assegni pensionistici, 
determinerà inevitabilmente un forte impatto sul valore delle nostre risorse e 
sulla loro futura destinazione. 
 Elisabetta Beghelli ha poi evidenziato come una sana pianificazione finanziaria 
delle risorse patrimoniali sia indispensabile per il benessere. Esistono rischi 
professionali, personali legati alla vita, e altri relativi al ciclo economico, che 
possono andare a colpire le nostre risorse anche in modo significativo. Per non 
lasciare la nostra vita e il nostro tenore di vita al caso, è possibile scegliere di 
essere previdenti e di utilizzare appositi strumenti di protezione. Questo andrà 

a suggellare un patto responsabile fra il presente e il futuro, consentendo alle 
nostre risorse di viaggiare nel tempo e di poter essere destinate ai bisogni e al 
benessere nostri e della nostra famiglia nel ciclo di vita.



CONDOGLIANZE
Confartigianato Cuneo piange la scomparsa di: 
Antonia Aime, madre di Graziella Bramardo, vice 
presidente vicario provinciale, già presidente 
di Zona di Fossano; Maria Grazia Panero, 
Vicepresidente vicario della Zona di Savigliano; 
Giuseppe Verutti, padre di Giorgio, presidente 
della Zona di Dronero.
In questo momento di dolore, siano di conforto 
ai familiari le condoglianze dell’Associazione.

NASCITE
Confartigianato Cuneo partecipa alla gioia dei 
genitori e accoglie con un caldo benvenuto: 
Erika, figlia di Federica Maccagno, impiegata 
presso la Zona di Dronero.

Per segnalazioni di nascite e lutti:
redazione@confartcn.com

Gentilissimo Direttore "La Voce 
dell'Artigiano"

Mi associo pienamente alla lettera che l'amico 
Marco Borgogno di Borgo San Dalmazzo ha 
inviato al nostro Presidente provinciale Domenico 
Massimino.

Credo che quanto evidenziato da Borgogno sia 
condivisibile da tutti gli Artigiani d'Italia.

Siamo stufi di essere presi per i fondelli dai 
parlamentari e dai burocrati. Siamo noi che 
teniamo in piedi questa povera Italia (per qualche 
furbo approfittatore è tutt'altro che povera) col 
nostro duro lavoro, grande impegno per creare 
benessere e impiego, e ciò nonostante veniamo 
derisi e additati come evasori, vergogna! Tasse su 
tasse.

Buona l'ultima, la TARES: tremendo salasso per 
i nostri laboratori. Ma ciò che è peggio sono gli 
adempimenti, al limite della sopportazione. Dice 

bene l'amico Borgogno: è assurdo che un Artigiano, 
dopo anni di attività, debba tornare a scuola.

Ad imparare che? È lui che può e deve insegnare 
a i giovani. Migliaia di giovani disoccupati! Perché 
noi non troviamo potenziali falegnami, fabbri, 
muratori, panettieri ecc ... ? E già!, fare i mestieri 
artigiani è troppo pesante e faticoso, meglio sperare 
in un posto sicuro e tranquillo, ben retribuito, con le 
gambe sotto la scrivania.

Però stiamo tranquilli, per questo ci hanno già 
pensato e ci pensano i nostri burocrati che non 
dormono di notte per inventare nuovi adempimenti 
che ci cadono addosso come una scure. È ora di dire 
basta e di farci sentire. Spero che il nostro Direttivo 
Provinciale col nostro Presidente Domenico 
Massimino intervenga, come promesso, presso i 
vertici nazionali e dia loro una svegliata. È giunta 
l'ora che gli Artigiani siano difesi e tutelati.
Ringrazio con cordiali saluti.

Marino Castellino
(Chiusa di Pesio) 
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